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Musolino: «Fiumaretta si farà»

Sullo sciopero: «Ho firmato il contratto e sto cercando una soluzione, con

Assoporti abbiamo scritto al Mit» CIVITAVECCHIA - Mentre Filt Cgil, Fit Cisl,

Uiltrasporti e UglMare e porti si dicono soddisfatti per la partecipazione dello

sciopero indetto venerdì scorso dai lavoratori dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, il presidente dell'ente Pino

Musolino «ferma restando la legittimità del sacrosanto diritto di sciopero dei

lavoratori», si chiede però «quali siano le reali motivazioni che hanno portato

all'astensione dal lavoro». «Mi spiego meglio - prosegue Musolino - per

chiarire la dinamica ed il percorso che hanno portato alla proclamazione dello

sciopero, mentre il sottoscritto stava adoperandosi per fare esattamente

quanto ci è stato chiesto dai dipendenti, e anche dagli stessi sindacati. A

partire dalla lettera inviata al Ministero su richiesta proprio delle parti sociali,

per risolvere la questione». «Quel contratto di secondo livello ha in calce la

mia firma come parte datoriale - ricorda Musolino - e l'ho portato ed

approvato con voto unanime in comitato di gestione, non sono certo io a

rinnegarlo o a non volerlo difendere». Quindi i dipendenti con chi dovrebbero

prendersela? Musolino ricorda come il documento sia stato posto poi alla vigilanza del Mit «che dopo non aver scritto

nulla sulle linee guida presentate nei mesi precedenti, con due lettere del 31 gennaio e del 16 febbraio ci ha presentato

delle osservazioni sulla legittimità di parte dell'accordo, in particolare quella che garantisce 1200 euro forfettizzati per

ciascun lavoratore dell'ente». Si tratta di trovare quindi una formula corretta, «che secondo il ministero sia collegata

ad un criterio di variabilità, mentre nell'accordo era stata inserita come parte fissa, trattandosi, secondo i sindacati,

della cristallizzazione di quello che ormai dopo oltre 10 anni sarebbe un diritto acquisito, in particolare dal personale

proveniente dalle ex Autorità Portuali». «Con le organizzazioni sindacali - aggiunge Musolino - abbiamo discusso,

abbiamo scritto una lettera, poi a marzo si è tenuta una riunione con il Mit e gli organi di controllo e vigilanza. Una

cosa è certa: finora non sono stati tolti soldi a nessuno. Abbiamo manifestato anche la disponibilità al Ministero, che

ricordo essere vigilante, di negoziare l'introduzione nel prossimo rinnovo di contratto di criteri di variabilità che siano

oggettivi ed effettivi, facendo salvo quanto contenuto in questo contratto. Insomma, stiamo combattendo la stessa

battaglia, ci siamo messi a disposizione, io stesso ho incontrato i lavoratori, nonostante questi aspetti siano di

competenza del segretario generale, non sono state toccate le tasche di nessuno e quella che si chiede è una

semplice disponibilità a discutere tra uno o due anni. Mi parrebbe una soluzione accettabile per tutti, ma

evidentemente non è così». Lo stesso Musolino giovedì scorso, nel corso di una riunione di Assoporti con tutti i

presidenti delle Adsp ha messo sul tavolo il «caso Civitavecchia», evidenziando
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una difformità di trattamento tra le diverse Authority, e trovando il sostegno dei colleghi, molti dei quali stanno

affrontando gli stessi problemi sulla contrattazione di secondo livello. Il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri ,

riprendendo proprio le parole di Musolino, ha scritto al vice ministro Edoardo Rixi e alla direzione generale per la

vigilanza sulle Autorità Portuali evidenziando la situazione venutasi a creare. «A seguito di osservazioni del dicastero

- si legge nella lettera - e conseguenti rilievi dei revisori dei conti, nonché di censure avanzate dalla Corte dei Conti

sulle contrattazioni di secondo livello, sono emerse criticità che stanno sollevando forti tensioni all'interno delle

Autorità Portuali. Il superamento di istituti della contrattazione di secondo livello risalenti, in alcuni casi ad anni

addirittura precedenti l'istituzione delle Ap, ormai rientranti nella fattispecie dei diritti acquisiti, potrebbe dare luogo a

contenziosi che vedrebbero le Adsp verosimilmente soccombenti. Considerato che in alcune Adsp il personale è

sceso in sciopero o è in stato di agitazione, siamo a chiedere di poter discutere la materia in seno alla prossima

Conferenza di Coordinamento delle Adsp, affinché possa essere individuato un percorso comune, anche almeno di

parziale omogenizzazione dei vari istituti contrattuali previsti nelle singole Adsp». «L'obiettivo - conclude Musolino - è

di cristallizzare gli importi già riconosciuti da tempo, magari, anche se non è semplice trattandosi di situazioni diverse

in ciascuna Adsp, facendoli in qualche modo confluire nel rinnovo del Ccnl o comunque modificando l'articolo che oggi

parla solo di "variabilità" per il contratto integrativo, non prevedendo istituti o voci come quella in questione».

FIUMARETTA - «Il progetto di Fiumaretta si farà, andremo avanti in un'altra maniera». Musolino è intervenuto anche

per chiarire l'estromissione dalla graduatoria del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

(Masaf) per assegnare in totale 150 milioni dei fondi del Pnrr. Il progetto Fiumaretta ne vale circa 15 e non saranno

coperti, almeno per ora, da questi fondi. Dopo un primo ok preliminare, i documenti allegati alla domanda dell'Adsp

non sono stati giudicati sufficienti. L'Authority ha presentato anche ricorso al Tar, che ha negato però la sospensiva.

«Nel frattempo, con l'ufficio legale - ha spiegato Musolino - stiamo valutando la possibilità di ricorrere o meno al

Consiglio di Stato. Era un'opportunità, quella del bando Masaf, che abbiamo cercato di sfruttare. Non è andata bene,

ma questo non ci distoglie dal portare avanti il progetto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pnrr: Fvg, 1,9mld per idrogeno, cabinovia, porto

Tutti conseguiti i 13 milestone e 25 target del 2022 slide of 1 (ANSA) -

TRIESTE, 23 APR - Le assegnazioni di fondi del Pnrr per il Fvg relativi agli

enti pubblici regionali - esclusi eventuali fondi destinati al comparto privato -

ammontano ad aprile 2023 a 1,9 miliardi di euro, distribuiti su un centinaio di

diverse linee di investimento sull'intero territorio regionale. Le risorse, per

beneficiario e missione sono divise in Regione, Comuni, altri enti,

rispettivamente 504 milioni, 579 e 898. Per quanto riguarda le missioni legate

alla Regione, la quota più cospicua (45%) è la M2 Rivoluzione verde e

transizione ecologica, seguita da M6 Salute (33%), M3 Infrastrutture mobilità

sostenibile (10%), M5 Inclusione e coesione (7%), M1 Digitalizzazione,

innovazione, competitività, cultura e turismo (4,9%). Tra le assegnazioni, è

strategico il Progetto Bandiera sull'idrogeno che prevede una Hydrogen

Valley, finanziata con 14 milioni M2C2 3.1 Produzione in aree industriali

dismesse. Ad integrazione, sono previsti ulteriori 10 milioni per attività di

ricerca collegate. La Regione ha avviato per i progetti a gestione propria un

sistema di monitoraggio interno. Per quanto riguarda il monitoraggio

procedurale, nel 2022 sono stati assegnati 13 milestone e 25 target, tutti conseguiti. 2023: per gli investimenti in capo

alla Regione si prevede il raggiungimento di 80 target e 21 milestone. A fine primo trimestre 2023 risultano avviati o

completati 11 milestone e 35 target. Oltre alla Regione, tra gli altri enti la voce più cospicua è quella del Porto di

Trieste M3 con 494 milioni (84% delle Infrastrutture per una mobilità sostenibile); il restante 16% sono Interventi sulla

rete ferroviaria. Tra i Comuni, Trieste conta assegnazioni per 140 mln euro e tra i progetti figura quello più suggestivo

e insieme anche più contestato: una cabinovia che dal Porto Vecchio si arrampica fin sul Carso. Costo dell'opera 62

milioni di euro. (ANSA).
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Venice Blue Flag, Venezia rinnova il suo rigoroso impegno ambientale

Comuni di Venezia e Chioggia e autorità portuale sottoscrivono il "Venice

Blue Flag", attivo dal 2008 (con qualche eccezione). Impone volontariamente

alle navi di emettere poco zolfo durante le soste nei porti del sistema Venerdì

mattina al Ca' Farsetti di Venezia è stato rinnovato l'accordo volontario tra

l'autorità di sistema portuale e i comuni di Venezia e Chioggia per ridurre le

emissioni in atmosfera delle navi da crociera in sosta nei due porti. La

cerimonia al municipio per il "Venice Blue Flag 2023" è stata accompagnata

dagli interventi dell'assessore comunale all'Ambiente, Massimiliano De Martin,

del sindaco di Chioggia, Mauro Armelao, dell'assessore all'Ambiente del

Comune di Chioggia, Serena De Perini, dei comandanti delle capitanerie di

Venezia e Chioggia, Piero Pellizzari e Dario Riccobene, del presidente

dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di

Blasio, e del presidente di Venezia Terminal Passeggeri, Fabrizio Spagna. In

base a tale accordo le compagnie di navigazione si impegnano a far

funzionare i motori principali e ausiliari delle navi passeggeri con combustibile

per uso marittimo con tenore di zolfo non superiore allo 0,1 per cento in

massa al momento dell'ormeggio, durante la navigazione prima dell'ingresso in area VTS Venezia e in ogni fase di

manovra all'interno dell'area portuale di Venezia, Marghera e Chioggia. Stesso impegno assunto, a partire dal 2018,

anche per i rimorchiatori durante le operazioni legate al transito delle navi. Tra le novità di quest'anno, l'accordo

quest'anno prevede che le compagnie di navigazione si impegnano a fornire ai croceristi in visita a Venezia e

Chioggia, qualora previsto nei pacchetti di viaggio, prodotti non a base di plastica per ridurne e i rifiuti. «Quello che

circonda Chioggia - ha detto il sindaco di Chioggia Armelao - come tutta la laguna veneta, è un ecosistema delicato,

basti pensare alle nostre Tegnue, la cosiddetta barriera corallina che si trova sui fondali antistanti Chioggia». Dallo

scorso anno l'accordo assume maggiore rilievo in un contesto modificato dalle limitazioni al traffico crocieristico nel

Bacino di San Marco e nel Canale della Giudecca, introdotte dal decreto-Legge 20 luglio 2021, n. 103. Dal 2022 sono

arrivati gli approdi "diffusi" a Marghera, senza un terminal crocieristico di riferimento, a cui si aggiungono quelli di

Chioggia, dopo il divieto introdotto dal decreto legge 103/2021 per il transito delle navi da crociera nella laguna, che

ha portato Venezia a dover costruire un nuovo modello di crocieristica. Il Venice Blue Flag è stato sottoscritto per la

prima volta nel 2007 ed è stato ratificato nel 2008, 2009, 2013, 2015 e dal 2016 al al 2022 (tranne nel 2020, l'anno in

cui non è sbarcata praticamente neanche una nave da crociera). Come hanno spiegato i comandanti dei porti di

Venezia e Chioggia, nell'attuale fase di ripresa del movimento crocieristico, con una programmazione di 15 accosti

Informazioni Marittime
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di navi da crociera anche nella rada, «l'aver sostenuto il principio di anticipare al momento dell'entrata nell'Area VTS

di Venezia il cambio del combustibile rappresenta una scelta vincente di cui l'autorità marittima può senz'altro

fregiarsi». Come ha spiegato l'assessore De Martin, «si tratta di una sottoscrizione volontaria, non di un obbligo di

legge e quindi siamo onorati di rinnovare questo accordo per la salvaguardia del territorio, grazie anche all'impegno di

33 compagnie crocieristiche. A differenza che in passato, quando si faceva riferimento solo ad un periodo di alcuni

mesi legati alla stagione turistica, da alcuni anni la durata del patto che firmiamo è annuale. E nell'arco di questo anno,

oltre alle attuali 33 compagnie firmatarie, altre potranno aderire. La politica ambientale che ruota attorno alla

crocieristica e all'attività portuale, come sottolineo sempre, deve essere fatta su larga scala, non solo dentro i confini

amministrativi del proprio territorio e infatti l'accordo è sottoscritto ora anche dal Comune di Chioggia. La crocieristica

è un'attività economica fondamentale ma è necessario rispettare il delicato ecosistema della laguna e la fragilità e la

bellezza delle città. Su questo fronte la tecnologia ci sarà sempre più di supporto e, lo vediamo, la transizione

energetica è già un dato di fatto ma, allo stesso tempo, grazie anche alla sottoscrizione del Blue Flag, le compagnie si

impegnano anche ad 'educare' i passeggeri al rispetto delle città, degli spazi e dei monumenti. Infine credo che

definire con il Governo, in tempi rapidi, il futuro dei Porti di Venezia e Chioggia sia strategico dal punto di vista

economico, infrastrutturale e della tutela ambientale». «L'accordo Blue Flag - ha detto di Blasio - estende il perimetro

dell'intesa al porto di Chioggia dove, ormai da un anno, stiamo valorizzando una nicchia importante del traffico

crocieristico che si concentra sul segmento lusso. Gli obiettivi del Blue Flag sono coerenti con la politica dell'Autorità e

della struttura commissariale che intende dare soluzione ai flussi crocieristici sulla base delle indicazioni governative,

ma che si pone anche l'obiettivo di strutturare una nuova modalità di fruizione turistica della laguna». Condividi Tag

venezia crociere ambiente Articoli correlati.
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Venice Blue Flag 2023: accordo per ridurre le emissioni delle navi da crociera

Fase di ripresa del traffico passeggeri con 15 accosti previsti anche in rada.

Impegno all'uso di combustibile con tenore di zolfo non superiore allo 0,1 % in

navigazione, in area terminal e in ogni fase di manovra nei porti di Venezia e

Chioggia Venerdì a Ca' Farsetti firmato l'accordo Venice Blue Flag 2023 per

ridurre l'impatto di emissioni in atmosfera da parte delle navi da crociera che

arrivano e ormeggiano nei porti della laguna di Venezia e di Chioggia. Sono

intervenuti, tra gli altri, l'assessore comunale all'Ambiente, Massimiliano De

Martin, il sindaco di Chioggia, Mauro Armelao, l'assessore all'Ambiente del

Comune di Chioggia, Serena De Perini, il comandante della Capitaneria di

porto di Venezia, Piero Pellizzari, il comandante della Capitaneria di porto di

Chioggia, Dario Riccobene, il presidente dell'Autorità di sistema portuale

Fulvio Lino Di Blasio, il presidente di Venezia terminal passeggeri, Fabrizio

Spagna, e gli agenti delle compagnie crocieristiche. «Grazie all'impegno delle

33 compagnie crocieristiche - ha esordito l'assessore De Martin - non di un

obbligo si tratta, quindi siamo onorati di rinnovare questo accordo per la

salvaguardia del territorio. A differenza che in passato, quando si faceva

riferimento solo a un periodo di alcuni mesi legati alla stagione turistica, da alcuni anni la durata del patto che firmiamo

è annuale. E nell'arco di questo anno, oltre alle attuali 33 compagnie firmatarie, altre potranno aderire. La crocieristica

è un'attività economica fondamentale - ha continuato l'assessore - ma è necessario rispettare il delicato ecosistema

della laguna e la fragilità e la bellezza delle città. Su questo fronte la tecnologia ci sarà sempre più di supporto e, lo

vediamo, la transizione energetica è già un dato di fatto ma, allo stesso tempo, grazie anche alla sottoscrizione del

Blue Flag le compagnie si impegnano a educare i passeggeri al rispetto delle città. Credo che definire con il governo,

in tempi rapidi, il futuro dei porti di Venezia e Chioggia sia strategico dal punto di vista economico, infrastrutturale e

della tutela ambientale». L'accordo, dallo scorso anno, assume maggiore rilievo viste le limitazioni al traffico

crocieristico nel bacino di San Marco e nel canale della Giudecca. Il documento sottoscritto per la prima volta nel

2007 è stato ratificato nel 2008, 2009, 2013, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2021 e nel 2022. In base a tale accordo

le compagnie di navigazione si impegnano a far funzionare i motori principali e ausiliari delle navi passeggeri con

combustibile che abbia tenore di zolfo non superiore allo 0,1 % in massa al momento dell'ormeggio, durante la

navigazione prima dell'ingresso in area terminal e in ogni fase di manovra all'interno dell'area portuale di Venezia,

Marghera e Chioggia; stesso impegno assunto, a partire dal 2018, anche per i rimorchiatori durante le operazioni

legate al transito delle navi. «L'accordo Blue Flag sottoscritto - ha detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale,

Di Blasio - estende il perimetro dell'intesa al porto di Chioggia
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dove, ormai da un anno, stiamo valorizzando una nicchia importante del traffico crocieristico che si concentra sul

segmento lusso. La collaborazione con Venezia e Chioggia, le rispettive Capitanerie, le compagnie di navigazione e

gli agenti marittimi ci ha permesso di chiudere un accordo che mira a migliorare l'eco-sostenibilità del comparto. Gli

obiettivi del Blue Flag sono coerenti con la politica dell'Autorità e della struttura commissariale che intende dare

soluzione ai flussi crocieristici sulla base delle indicazioni governative, ma che si pone anche l'obiettivo di strutturare

una nuova modalità di fruizione turistica della laguna, più attenta alle esigenze locali e focalizzata sul valore aggiunto

delle destinazioni, dove le forze produttive del territorio e le istituzioni culturali saranno sempre più coinvolte per

creare nuovo valore e occupazione di qualità». «Dopo quella che ha sancito l'arrivo delle crociere a Chioggia - ha

aggiunto il sindaco di Chioggia Armelao - questa è la firma sul tema delle navi da turismo che mi stava più a cuore.

Perché così come è fondamentale tutelare e promuovere gli importanti aspetti ricettivi ed economici legati al

crocierismo, altrettanto è proteggere l'ambiente. Quello che circonda Chioggia, come tutta la laguna veneta, è un

ecosistema delicato, basti pensare alle nostre Tegnue, la cosiddetta barriera corallina che si trova sui fondali antistanti

Chioggia. L'adozione di buone pratiche, come questo accordo, rende possibile un turismo sostenibile, rispettoso

dell'ambiente, del territorio e della tipicità». Tra le novità, l'accordo quest'anno prevede che le compagnie di

navigazione si impegnano a fornire ai croceristi in visita alle città di Venezia e Chioggia, materiali plastic free al fine di

ridurre la dispersione della plastica. «Un tassello importante sulla strada di una maggior consapevole tutela ambientale

delle acque della laguna - hanno precisato i comandanti delle Capitanerie Pellizzari e Riccobene - Già dal 2022 è

divenuta realtà la possibilità di istituire approdi diffusi nel porto di Marghera, a cui si aggiunge oggi Chioggia, capaci di

accogliere nuovamente le navi da crociera nella laguna con provvedimenti a tutela della sicurezza della navigazione e

della security portuale. Nell'attuale fase di ripresa del movimento crocieristico, con una programmazione di 15 accosti

di navi da crociera anche in rada, l'aver sostenuto il principio di anticipare al momento dell'entrata nell'area "vessel

traffic service" (per la sicurezza del traffico marittimo) il cambio del combustibile rappresenta una scelta vincente».
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Pnrr: in Liguria progetti per 7,2 miliardi

Diga porto Genova, ospedali, viabilità, borghi rinnovati slide of 1 (ANSA) -

GENOVA, 23 APR - Sono oltre 7,2 miliardi i finanziamenti in arrivo con il Pnrr

in Liguria per progetti sino al 2026: 4,9 miliardi sono per le infrastrutture.

Spicca la più importante opera finanziata dal Pnrr in Italia: la diga foranea del

porto di Genova che riceverà 500 milioni per la fase A con i lavori in partenza

a maggio. Gli investimenti per la salute sono 189 milioni e riguardano

soprattutto le case di comunità e i nuovi ospedali: tra questi quello degli Erzelli

a Genova a cui sono destinati 60 milioni (280 di spesa previsti). 600 i milioni

per la viabilità con progetti quali la nuova stazione metro di Corvetto a

Genova, l'acquisto di nuovi mezzi per il trasporto pubblico locale e la ciclovia

tirrenica. 100 milioni sono per progetti su robotica e intelligenza artificiale. Il

capitolo istruzione e ricerca avrà un investimento di 470 milioni dei quali quasi

40 serviranno per la messa in sicurezza delle scuole, 11 milioni per la

costruzione di tre plessi nuovi a Spotorno, Vado Ligure e La Spezia (progetti

già avviati) 685 milioni sono i finanziamenti in arrivo per sociale e urbanistica:

45 i milioni serviranno a rigenerare i borghi storici di Sanremo e Sarzana, oltre

a Begato (Genova). Corte dei Conti e sindacati sottolineano l'assenza dei dati sull'avanzamento dei progetti e di un

osservatorio che vigili sui cantieri. Per la Corte dei Conti il 58,28% dei progetti avrà scadenza nel 2024, il 33,1% nel

2026, 11 progetti nel 2025. (ANSA).
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La flotta di The Ocean Race saluta Itajai e salpa verso Newport. Le emozioni di Francesca
Clapcich e Torben Grael

Dopo la tappa più lunga della storia di The Ocean Race e un lungo stopover a

Itajaì per il lavoro degli shore teams, The Ocean Race riprende il largo.

Direzione Newport. Saranno 5.500 miglia intense con l'attraversamento

dell'equatore e una sfida apertissima con in palio punti pesanti. Una folla

incredibile ha salutato le regine della regata nell'Ocean Live Park di Itajaì. E'

stata una tappa straordinaria anche per Genova che ha ospitato nel suo

Pavilion tanti eventi e ha ricevuto visite importanti con numerosi collegamenti

in diretta sulle tv brasiliane. Ad ammirare la Camera immersiva di Genova è

stato anche il Sindaco di Itaja', Volnei Morastoni. Sono passati per il Pavilion

anche Andrey Taffner, rappresentante delle associazioni trentine nello Stato di

Santa Caterina, Alessandra Carioni, rappresentante Camera di Commercio di

Santa Catarina, Annadir Gianesini, Governatore Lions Club Santa Catarina e

Marcio Fumagalli, rappresentante del Comites Paranà e Santa Catarina.

Grande successo per le dimostrazioni di come si preparano pesto e focaccia

al formaggio. E ovviamente lunghe code per degustare. Gli chef Roberto

Panizza e Umberto Squarzati sono le star dell'Ocean Live Park, intervistati da

numerosi media brasiliani. Ammirato dal Pavilion di Genova anche il mito della vela brasiliana Torben Grael. E' una

bellissima scelta portare l'arrivo a Genova, conferma il pluricampione olimpico. L'Italia ha un legame speciale con The

Ocean Race con tante partecipazioni in passato e speriamo in futuro ci sia nuovamente una barca tutta italiana. Per il

Brasile prosegue questo evento è stato uno strumento prezioso di promozione. Qui a Itajai c'è stato molto sviluppo.

Una partnership ottima per entrambe le parti. Genova? Una città bellissima con tanta tradizione nella navigazione.

Con l'arrivo di The Ocean Race sono certo ci sarà una ulteriore crescita di tutto il movimento e per Genova è una

promozione globale davvero preziosa. Sulla regata Torben Grael avvisa tutti che i giochi sono ancora apertissimi. E'

una regata endurance. Sei sempre in mezzo al mare con tappe che durano da 20 anche a 40 giorni. Una regata

diversa da tutte le altre. Holcim PRB comanda ma siamo solo a metà del giro del mondo e ci sono in palio ancora

punti pesanti. Stesso pensiero, anzi speranza, per Francesca Clapcich, la velista italiana che torna a bordo di 11th

Hour Racing Team a caccia di punti preziosi. Staremo in mare dai 17 ai 19 giorni. Passeremo l'equatore, vedremo chi

aggancerà la pressione per prima. Spingeremo al massimo, dobbiamo ottenere un buon risultato per avvicinare il

vertice della classifica. Gli Usa prosegue Francesca sono la mia seconda casa e quindi sono felice di tornare a bordo

per questa tappa. E ovviamente ci sarò per le tappe europee con arrivo a Genova. Per la vela italiana è davvero

importante avere il Grand Finale in Liguria. Una grande festa per la città di Genova e per tutta l'Italia della vela. L'ultima

tappa è sempre emozionante. Non vedo l'ora!. Itajaì viaggia verso il record assoluto di presenze nell'Ocean
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Live Park in questa quarta volta di approdo di The Ocean Race nello Stato di Santa Catarina. Grande

partecipazione ha avuto, come per tradizione, la tappa del Campionato Mondiale del pesto. A vincere tra i 10

partecipanti selezionati è stata Kelly Alessandra da Silva Rocha che potrà così partecipare al Grand Finale di Genova.

Tra i giudici alcuni importanti esponenti della comunità brasiliana: Thiago Morastoni (Associazione del Turismo),

Marco Canessa (Associazione degli Imprenditori), Ronaldo Jansson Junior (ristoratore), Ligia Najdzion

(professoressa dell'Università). Per Genova e le sue aziende è stato uno straordinario momento di contatto e

condivisione di progetti e possibili collaborazioni con il tessuto imprenditoriale locale. In occasione degli incontri con

l'Associazione di Imprenditori di Itajaì, è stato illustrato da Antonio Novellino, rappresentante di ETT, uno dei progetti

internazionali promossi dall'industria digitale e creativa del Gruppo SCAI con headquarter a Genova. ETT in ogni

tappa di The Ocean Race presenta alcuni progetti che la vedono collaborare con i principali centri di ricerca italiani ed

europei sulla gestione di dati complessi per la Blue Economy. Realizziamo spiega Novellino strumenti per

l'organizzazione, la standardizzazione e l'accesso a dati, ma non solo. A partire da queste basi dati complesse e

strutturate, ETT sviluppa sistemi informativi per il supporto decisionale (DSS) per ambiente, realtà urbane complesse,

infrastrutture, territorio e altro ancora. Alcuni dei progetti sono di particolare rilievo per gli operatori in aree costiere

(porti, autorità portuali) e sono utilizzati per gestire la catena decisionale che va dall'acquisizione del dato di

monitoraggio alla simulazione di scenari e soluzioni per operare. Per il progetto GEREMIA (Unige, Interreg Marittimo

IT-FR), ad esempio, ETT ha realizzato una serie di strumenti di governance pensati per prevenire e contenere

l'inquinamento, migliorare la qualità delle acque del porto e prevede un sistema di supporto decisionale per simulare la

dispersione di sostanze e sversamenti accidentali e pianificare al meglio gli interventi di mitigazione e recupero. Il

sistema opera con le previsioni meteomarine sviluppate dal DICCA UNIGE e attraverso un algoritmo di intelligenza

artificiale individua qual è lo scenario di riferimento che corrisponde alle condizioni del mare per poter realizzare la

simulazione della dispersione. Accessibile dal web rappresenta uno strumento estremamente importante e funzionale

per l'autorità portuale e i servizi ecologici del porto di Genova.
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PNRR: in Liguria progetti per 7,2 miliardi con i fondi europei

di Stefano Rissetto Il PNRR porta in Liguria 7,2 miliardi di finanziamenti ,

relativi a progetti che coprono un arco temporale fino al 2026. Il cantiere

prioritario è quello della nuova diga foranea del porto di Genova (nella foto, il

progetto) , 500 milioni per la prima fase di lavori in partenza a maggio.

Ammontano a 685 milioni i finanziamenti in arrivo per sociale e urbanistica, di

cui 45 milioni serviranno a rigenerare i borghi storici di Sanremo e Sarzana,

oltre al quartiere genovese di Begato. Sono invece 600 i milioni destinati al

sistema dei trasporti, con il rinnovo della flotta del trasporto pubblico locale, il

progetto della ciclovia tirrenica e, a Genova, la nuova stazione di Corvetto

della metropolitana. Sono 470 i milioni destinati a istruzione e ricerca, di cui

40 serviranno alla messa in sicurezza degli edifici scolastici, 11 milioni per la

costruzione di tre plessi nuovi a Spotorno, Vado Ligure e La Spezia. Cospicui

inoltre i progetti relativi al sistema sanitario regionale, che riguardano in via

prioritaria nuovi ospedali e case di comunità: il polo degli Erzelli, 280 milioni di

spesa preventivati, avrà 60 milioni. I progetti su robotica e intelligenza

artificiale potranno contare su 100 milioni. Secondo la Corte dei Conti, il

58,28% dei progetti avrà scadenza nel 2024, il 33,1% nel 2026, 11 progetti nel 2025.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

domenica 23 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 1 6 4 4 8 6 7 § ]

Accademia della Marina Mercantile e World Maritime University insieme per la formazione
marittima del futuro

È stato firmato un nuovo Memorandum of Understanding tra la Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile e la World Maritime University di

Malmö, in Svezia. La Presidente della Wmu, Cleopatra Doumbia-Henry, ha

visitato la sede di Arenzano dell'Accademia, conoscendo da più vicino il

progetto formale della nuova sede dell'Accademia Mercantile, che sorgerà nel

2025 nel Palazzo Trebarca, nel cuore del porto di Genova. La futura sede si

legge nella nota dell'Accademia sarà in grado di ospitare centinaia di Allievi

dei corsi ITS, e sarà il fulcro centrale delle attività formative dell'Accademia,

offrendo l'opportunità agli Allievi, alle aziende e alle istituzioni di utilizzare un

Training Centre di ultima generazione, in grado di rispondere alle esigenze più

contemporanee della formazione di alto livello nell'ambito del mondo

marittimo, che sarà il più avanzato centro di simulazione di interesse pubblico

del Mediterraneo. Dopo la visita dello staff dell'Accademia Italiana della

Marina Mercantile nella sede di Malmö, avvenuta lo scorso ottobre, questo

ulteriore incontro consente ai due istituti di affermare la forte connessione sul

tema della formazione di alta qualità, che deve sempre più guardare agli

aspetti tecnologici e alle implicazioni di diversi fattori sul mondo della logistica, dell'automazione e della sostenibilità

ambientale. Questo incontro segna un momento importante per la struttura dell'Accademia dice Paola Vidotto,

Direttrice dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, anche perché gli ottimi rapporti con la WMU, diretta

emanazione delle Nazioni Unite sul tema del mondo marittimo, rafforzano le tante attività di IMSSEA, la sezione

internazionale dell'Accademia, che opera sul fronte della formazione specializzata con decine di Paesi in tutto il

mondo. Azioni importanti, che insieme alla WMU possono vedere anche sviluppi molto interessanti. Siamo molto

felici di condividere questa partnership con l'Accademia Italiana della Marina Mercantile afferma Cleopatra Doumbia-

Henry e dobbiamo lavorare di più per garantire a tutti un'istruzione di alta qualità, siano essi nuovi studenti sia persone

già con esperienza. La World Maritime University (WMU) è stata fondata nel 1983 dall'Organizzazione marittima

internazionale (IMO), un'agenzia specializzata delle Nazioni Unite, come principale centro di eccellenza per l'istruzione

post-laurea marittima, la ricerca e lo sviluppo di capacità. L'Università offre programmi educativi post-laurea unici,

intraprende ricerche ad ampio raggio in studi marittimi e oceanici e continua lo sviluppo delle capacità marittime in

linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite.
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Snam intende avviare investimenti per l'ampliamento di navi bettoline Gnl

Lo ha rivelato Emanuele Gesù spiegando le strategie della società Greenture

(che ha appena aderito a Confitarma) in materia di nuovi carburanti marine e

infrastrutture di Redazione SHIPPING ITALY 23 Aprile 2023 Snam intende nel

prossimo futuro "avviare investimenti per l'ampliamento delle flotte di bunker

vessel Gnl e Bio-Gnl operanti nei mari italiani e mediterranei, lavorando in

stretta collaborazione con gli operatori del settore marino, valorizzando le

reciproche e complementari esperienze nel mondo del bunkering e del gas

naturale". Lo ha rivelato in un'intervista pubblicata sul sito di Confitarma

Emanuele Gesù, head of Midstream project delivery, commercial &

operations di Greenture, società controllata al 100% da Snam (la ex Snam 4

Mobility) e neo-associata alla Confederazione Italiana Armatori. Nella rubrica

intitolata "Il punto di" sono state approfondite le tematiche relative alla

transizione energetica, ai nuovi carburanti, alle infrastrutture esistenti e a

quelle necessarie, partendo dall'impegno di Snam sui tre pilastri della

sicurezza di forniture, sostenibilità e competitività. Secondo Emanuele Gesù

"il sistema Italia necessita di sviluppare l'infrastruttura del gas naturale lungo

tutta la catena del valore, attraverso una maggiore flessibilità e un adeguato dimensionamento". Snam è impegnata

"lungo tutti e tre i pilastri del trilemma energetico", con una strategia che si articola in "investimenti nell'infrastruttura del

gas lungo l'intera catena di creazione del valore come, ad esempio, l'acquisto e la messa in esercizio di due Fsru

(Floating Storage Rigasification Unit), il potenziamento e l'ottimizzazione del sistema di stoccaggio, il rafforzamento

della Linea Adriatica, lo sviluppo di Gnl di piccola taglia - midstream - e l'ampliamento delle reti di stazioni per il

rifornimento stradale a Gnl / Bio-Gnl e in prospettiva a idrogeno". Gesù precisa che "queste ultime due attività sono

svolte da Greenture Spa società, controllata da Snam al 100%, che intende sviluppare il mercato non regolato dello

Small-Scale Lng in Italia per favorire la decarbonizzazione dei trasporti terrestri, navali e ferroviari, promuovendo la

transizione energetica del settore". L'iniziativa si propone di fare leva sullo sviluppo del settore del Gnl italiano, anche

grazie ai nuovi investimenti infrastrutturali previsti, "per favorire la progressiva sostituzione del gasolio e degli oli

pesanti, sostenendo allo stesso tempo l'utilizzo del metano e del biometano liquido (Gnl e Bio-Gnl) e nel futuro di altri

combustibili verdi come l'ammoniaca, l'idrogeno e il metanolo". Il responsabile Midstream project delivery, commercial

& operations di Greenture aggiunge che "ad oggi si prevede un'importante crescita del mercato del Gnl e del Bio-Gnl,

dalle circa 200 mila tonnellate annue attuali fino a oltre 1,5 milioni di tonnellate al 2030, di cui la parte marina ne

rappresenterà in Italia circa il 30%, contribuendo agli obiettivi di decarbonizzazione europei e dell'Imo, e aprendo in tal

modo le porte all'utilizzo di altri combustibili verdi". A proposito di
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quali siano gli asset infrastrutturali che Snam ha individuato per favorire il percorso di transizione energetica

dell'Italia e in particolare del settore marittimo, Gesù ha spiegato che sarà "fondamentale potenziare le infrastrutture

nazionali, con un'attenzione particolare all'adattamento dei terminali di rigassificazione, alla costruzione di impianti di

micro-liquefazione e alla costruzione di depositi costieri. Il fondamentale obiettivo è quello di presidiare e sviluppare

nuove catene del valore del GNL e del Bio-GNL che pongano al centro le infrastrutture di midstream attraverso le quali

sviluppare attività di caricamento diretto di autocisterne (per le attività di bunkeraggio Truck to Ship) e di navi (per le

attività di bunkeraggio Ship to Ship), creando nuove filiere nazionali che siano in grado di distribuire la molecola in

modo affidabile e competitivo, contribuendo all'indipendenza dell'Italia dalle forniture estere e abilitando lo 'switch' a

nuovi combustibili più verdi da parte delle società armatoriali. Inoltre, di particolare rilevanza per il mondo marittimo, ci

si pone l'obiettivo di avviare investimenti per l'ampliamento delle flotte di bunker vessel Gnl e Bio-Gnl operanti nei mari

italiani e mediterranei, lavorando in stretta collaborazione con gli operatori del settore marino, valorizzando le

reciproche e complementari esperienze nel mondo del bunkering e del gas naturale". A questo scopo Snam,

attraverso Greenture, ha consolidato il proprio impegno in numerose iniziative per lo sviluppo di infrastrutture Small

Scale Lng. Fra questi l'avvio dell'iter progettuale (operativo nel Q1 2025) per l'upgrading del terminale di

rigassificazione di Panigaglia, in provincia di La Spezia, al fine di permettere il caricamento di autocisterne per la

distribuzione del Gnl in ambito marino e stradale, in aggiunta a successive iniziative di sviluppo delle attività di re-

loading di small scale bunker vessel presso il molo esistente. Oltre a ciò l'adeguamento del terminale Fsru di Livorno

della società Olt, di cui Snam detiene una partecipazione di controllo congiunto, per il caricamento di bunker vessel e

carrier di piccola taglia a Gnl che sarà operativo da settembre 2023. O ancora la realizzazione di un micro-liquefattore

da rete gas per la produzione di Gnl e Bio-Gnl (operativo dal terzo trimestre 2025) nella regione Campania, che

permetterà il caricamento di autocisterne, contribuendo in tal modo allo sviluppo di carburanti green nel sud Italia. "Le

infrastrutture in corso di sviluppo da parte di Greenture saranno hub in grado di distribuire (potenzialmente anche al

100% della loro capacità) il biometano immesso in rete da produttori presenti su tutto il territorio nazionale,

indipendentemente dall'ubicazione geografica e nel pieno rispetto dei criteri di sostenibilità richiesti da enti certificatori

nazionali o volontari" prosegue spiegando Gesù. "In questo modo si potranno rendere disponibili all'industria dei

trasporti grandi quantitativi di Bio-Gnl valido a fini Ets, con evidenti vantaggi sul piano della sostenibilità ambientale e

su quello economico, sfruttando il biometano che sarà disponibile in quote crescenti nella rete gas nazionale, grazie

anche agli attuali e futuri incentivi". Greenture "non vuole presentarsi al mercato marino come un mero operatore di

sistema possessore di asset strategici nella filiera del Gnl - si legge ancora nell'intervista - ma vuole posizionarsi

come partner ideale per armatori, bunkeristi, energy companies e istituzioni portuali nello sviluppo di iniziative

innovative
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e sfidanti, come i primi bunkeraggi StS di Gnl e Bio-Gnl nei porti o nei mari italiani, auspicando in futuro che la

partnership possa estendersi a simili progettualità su altri combustibili verdi, come ad esempio l'ammoniaca,

abilitandone il mercato e collaborando con tutti gli operatori nell'ottenimento di normative e procedure chiare e definite

e di modelli operativi facilmente replicabili". A proposito delle prospettive future dei carburanti navali, "nei prossimi

decenni - aggiunge il rappresentate di Greenture - ci aspettiamo una molteplice infrastrutturazione nei porti europei e

mondiali, costituita ancora da combustibili tradizionali come l'Mgo, ma progressivamente affiancata da combustibili

alternativi come il Gnl, il metanolo e nel medio-lungo periodo l'ammoniaca. Dal quadro che si andrà a delineare appare

evidente che non possa esistere un'unica soluzione, ma sarà necessario che tutti gli operatori perseguano un mix

energetico variegato che valorizzi l'apporto di ogni combustibile rinnovabile. Ammoniaca, metanolo, Gnl (anche nella

sua forma bio), elettrico a batterie, sono tutte parti di un'unica risposta agli ambiziosi obiettivi posti per la

decarbonizzazione". Osservando "con attento interesse i nuovi fuel rinnovabili", Snam ritiene che l'ammoniaca sia "il

più probabile vettore per lo spostamento su lunghe distanze dell'idrogeno". Il gruppo ritiene "che l'intrinseca flessibilità

data dall'infrastruttura del Gnl, in grado di trattare allo stesso modo Gnl fossile, Bio-Gnl e Gnl sintetico in quote

crescenti, sia una delle possibili risposte ai 'timori' dell'armamento mondiale, facilitandone le decisioni 'go - not go'

proprio per il suo valore nel lungo periodo e offrendo una chiara direzione per il processo di decarbonizzazione

sostenibile che deve avvenire a livello globale". Gesù si dice inoltre convinto che "nel breve periodo ci sia invece la

necessità di un approccio pragmatico in cui è necessario sostenere le fonti energetiche di transizione

immediatamente disponibili ed economicamente sostenibili, come il Gnl e il Bio-Gnl, valorizzandone il contributo già

ora migliorativo rispetto alle fonti fossili tradizionali - circa il 20% di riduzione di emissioni CO2 nella forma fossile e

superiori al 90% in quella bio, associata alla riduzione quasi totale di sostanze inquinanti (NOx, SOx, PM) in entrambe

le forme - e programmando contemporaneamente un periodo di transizione sufficiente al graduale subentro di lungo

periodo dei biocarburanti e degli RFNBOs (Renewable fuels of non biological origin come l'idrogeno e i suoi derivati,

quali l'ammoniaca e il metanolo verdi e il Gnl sintetico)". N.C.
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La nave Humanity anticipa l'arrivo, i 69 migranti attesi a Porto Corsini nella mattinata di
martedì

La cabina di regia in Prefettura sta coordinando tutte le fasi preliminari per lo

sbarco e le attività necessarie per l'accoglienza e la distribuzione sul territorio

regionale È stata anticipata alle 8 di martedì, e non più mercoledì come

inizialmente previsto, la previsione di arrivo al terminal crociere del porto di

Ravenna della 'Mv Humanity 1'con 69 migranti a bordo. La nave "Humanity 1"

si trova a circa 10 miglia nautiche (18 chilometri) al largo della costa di San

Cataldo di Lecce (Puglia, Mar Adriatico), con rotta nord-ovest a una velocità di

circa 9 nodi. Distanza da Ravenna 380 miglia nautiche (700 chilometri), arrivo

a Ravenna confermato per il 25 aprile alle 8 all'imbarco pilota per poi fare

manovra di ingresso in porto per ormeggio alla banchina terminal crociere di

Porto Corsini (previsto ore 8,30 circa). La nave entrata in Adriatico troverà

mare poco mosso fino a lunedì notte quando è previsto un peggioramento.

Infine la situazione migliora, con mare poco mosso fino all'arrivo a Ravenna.

Entro lunedì verranno ultimati tutti gli allestimenti al terminal per l'accoglienza

dei 69 migranti. Il comando della nave precisa di avere a bordo 48 uomini, 1

donna e 20 minori non accompagnati, mentre in precedenza erano stati indicati

come 50 i maschi adulti e 18 i minori non accompagnati. Come già definito in precedenza, i 69 naufraghi sono di

nazionalità eritrea, gambiana, gahanese, guineiana, maliana, nigeriana, senegalese, sudanese e togolese. La cabina

di regia in Prefettura sta coordinando tutte le fasi preliminari per lo sbarco e le attività necessarie per l'accoglienza e la

distribuzione sul territorio regionale.
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La presidente Emma Marcegaglia ospite al Rotary Club Ravenna, illustrati i progetti futuri
dell'azienda

Emma Marcegaglia ha sottolineato l'importanza logistica del polo ravennate e i

rapporti sempre buoni che si sono condivisi nel corso degli anni sia con le

istituzioni locali sia con le rappresentanze sindacali Il Rotary Club Ravenna

Galla Placidia ha organizzato venerdì, 21 aprile, presso il Ristorante "La

Campaza", un Interclub, aperto ai Rotary Club della Romagna, nel corso del

quale ha avuto come relatrice Emma Marcegaglia, presidente e amministratore

delegato di Marcegaglia Holding. La serata è stata introdotta dal presidente del

Club - Massimo Natali - e dai saluti delle Autorità pubbliche presenti (sindaco e

presidente della Provincia Michele De Pascale, prefetto Castrese De Rosa,

presidente della Camera di Commercio Giorgio Guberti, segretario generale

dell'Autorità portuale Fabio Maletti) e da altre Autorità rotariane. È  po i

intervenuto come relatore Aldo Fiorini, direttore generale dello stabilimento

Marcegaglia Ravenna, che nel corso della sua esposizione ha illustrato la

storia del Gruppo e le linee che, nel corso del tempo si sono seguite per

assicurarne lo sviluppo, anche in tempi difficili, focalizzando gli interventi sulla

Romagna, su Ravenna (considerato territorio interessante dal punto di vista

logistico, per la presenza del porto), ma anche in Italia e nel resto del mondo. Il Gruppo, leader a livello internazionale,

a pochi mesi dall'acquisto della divisione prodotti lunghi in acciaio inossidabile da Outokumpu, ha messo a segno,

proprio in questi giorni, un'altra importante operazione rilevando un centro servizi per acciai al carbonio in Lettonia.

Fiorini si è poi soffermato a illustrare i progetti futuri, concentrandosi sul tema dell'energia verde e del "digital print".

Emma Marcegaglia ha trattato il tema che le era stato assegnato, "Economia, transizione energetica, sostenibilità:

quali implicazioni". Riprendendo quanto introdotto dall'ing. Fiorini, ha sottolineato l'importanza logistica del polo

ravennate e i rapporti sempre buoni che si sono condivisi nel corso degli anni sia con le istituzioni locali sia con le

rappresentanze sindacali. Ha poi fornito un quadro di massima macro-economico sulle dinamiche evolutive che

stanno caratterizzando le diverse economie e si è soffermata sui cambiamenti registrati nel corso degli ultimi anni con

il Covid-19 e soprattutto con la guerra in Ucraina. Lo scenario attuale è fortemente mutato: alle problematiche

connesse con il conflitto russo-ucraino si aggiungono quelle di una guerra tecnologica fra Cina e Usa, i timori per la

possibile invasione di Taiwan, il ruolo che verranno ad assumere in futuro i mercati asiatici, la variabile demografica, il
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possibile invasione di Taiwan, il ruolo che verranno ad assumere in futuro i mercati asiatici, la variabile demografica, il

prezzo del gas (che resta alto), la debolezza dell'Unione europea che non trova sempre su questioni importanti punti

di convergenza. La transizione energetica è imprescindibile, ma va affrontata con pragmatismo, considerando che la

sostenibilità ambientale deve coniugarsi anche con la sostenibilità sociale. Infine, la presidente Marcegaglia ha

ricordato che la strategia vincente
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del Gruppo è sempre stata il mettere al centro le persone, aspetto questo che del resto coincide con una delle

importanti mission dell'attività rotariana. Alla relazione dell'ospite hanno fatto seguito alcune domande alle quali la

presidente ha risposto con puntualità.

Ravenna Today

Ravenna



 

domenica 23 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 1 6 4 4 8 7 4 § ]

Emma Marcegaglia a Ravenna ospite del Rotary Club Ravenna Galla Placidia

di Redazione - 23 Aprile 2023 - 11:04 Commenta Stampa Invia notizia 2 min Il

Rotary Club Ravenna Galla Placidia ha organizzato venerdì 21 aprile, presso

il Ristorante "La Campaza", un Interclub, aperto ai Rotary Club della

Romagna, nel corso del quale ha avuto come relatrice Emma Marcegaglia,

Presidente e Amministratore delegato di Marcegaglia Holding. La serata è

stata introdotta dal Presidente del Club - Massimo Natali - e dai saluti delle

Autorità presenti: il Sindaco e Presidente della Provincia Michele de Pascale,

il Prefetto Castrese De Rosa, il Presidente della Camera di Commercio

Giorgio Guberti, il Segr. Generale dell'Autorità portuale Fabio Maletti. È poi

intervenuto come relatore l'ing. Aldo Fiorini, Direttore generale dello

Stabilimento Marcegaglia Ravenna, che nel corso della sua esposizione ha

illustrato la storia del Gruppo e le linee che, nel corso del tempo si sono

seguite per assicurarne lo sviluppo, focalizzando gli interventi sulla Romagna,

su Ravenna (considerato territorio interessante dal punto di vista logistico, per

la presenza del porto), ma anche in Italia e nel resto del mondo. Il Gruppo,

leader a livello internazionale, a pochi mesi dall'acquisto della divisione

prodotti lunghi in acciaio inossidabile da Outokumpu, ha messo a segno, proprio in questi giorni, un'altra importante

operazione rilevando un centro servizi per acciai al carbonio in Lettonia. Fiorini si è poi soffermato ad illustrare i

progetti futuri, concentrandosi sul tema dell'energia verde e del "digital print". Emma Marcegaglia ha trattato il tema

che le era stato assegnato, "Economia, transizione energetica, sostenibilità: quali implicazioni". Riprendendo quanto

introdotto dall'ing. Fiorini, ha sottolineato l'importanza logistica del polo ravennate e i rapporti sempre buoni che si

sono condivisi nel corso degli anni sia con le istituzioni locali sia con le rappresentanze sindacali. Ha poi fornito un

quadro di massima macro-economico sulle dinamiche evolutive che stanno caratterizzando le diverse economie e si

è soffermata sui cambiamenti registrati nel corso degli ultimi anni con il Covid-19 e soprattutto con la guerra in

Ucraina. Lo scenario attuale è fortemente mutato: alle problematiche connesse con il conflitto russo-ucraino si

aggiungono quelle di una guerra tecnologica fra Cina e Usa, i timori per la possibile invasione di Taiwan, il ruolo che

verranno ad assumere in futuro i mercati asiatici, la variabile demografica, il prezzo del gas (che resta alto), la

debolezza dell'Unione europea che non trova sempre su questioni importanti punti di convergenza. La transizione

energetica è imprescindibile, ma va affrontata con pragmatismo, considerando che la sostenibilità ambientale deve

coniugarsi anche con la sostenibilità sociale. Nella foto Massimo Natali, Emma Marcegaglia, Michele de Pascale.
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Migranti: la nave "Humanity" sbarcherà a Ravenna martedì

È stata anticipata alle 8 circa di martedì, e non più mercoledì come detto in

precedenza, la previsione di arrivo al terminal crociere del porto di Ravenna

della 'Mv Humanity 1' con 69 migranti a bordo. La nave ong si trova ora a

circa 33 miglia nautiche (60 km) a est di Crotone con rotta nord-est, velocità

di 8 nodi circa e distanza dallo scalo romagnolo di 480 miglia nautiche (890

km). La nuova situazione è stata comunicata dal comando nave in serata. La

situazione meteomarina lungo la rotta, prevede fino a domani mattina mare

mosso con un metro d'onda circa. Quindi la nave entrerà in Adriatico e troverà

mare poco mosso fino a lunedì notte quando è previsto un peggioramento.

Infine la situazione migliora, con mare poco mosso fino all'arrivo a Ravenna.

Entro lunedì verranno ultimati tutti gli allestimenti al terminal per l'accoglienza

dei 69. (fonte ANSA).
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Antonia Zotti in mostra presso Pallavicini22 dal 6 al 28 maggio 2023

Sabato 6 maggio 2023 dalle ore 18:30 presso lo spazio espositivo

Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si inaugura

"Madre natura, pianeta terra. - Pesci fuor d'acqua. Come sarebbe se i nostri

oceani, fiumi e laghi fossero puliti? - Mother nature, planet earth. -Fish out of

water. What would it be like if our oceans, rivers and lakes were clean?" La

personale di Antonia Zotti, a cura di Antonia Zotti, Isabella Correra, Valentina

Aversano e con testi di Simona Negrini e Lara Maria Ferrari a catalogo,

rimarrà allestita fino a domenica 28 maggio e sarà aperta al pubblico dal

martedì alla domenica dalle 16:00 alle 19:00 La mostra, promossa e

organizzata da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione

con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l' Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani , è patrocinata dal Comune di Ravenna

Assessorato alla Cultura, dall' Accademia di Belle Arti di Ravenna , dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e dal

WWF Ravenna La Mostra Antonia Zotti, artista e designer molto sensibile al

messaggio ambientalista, presenta i suoi nuovi lavori presso lo spazio

espositivo Palavicini22 Art Gallery a Ravenna. I materiali utilizzati per la realizzazione delle opere sono tutti di uso

comune e riciclati, con installazioni che rendono protagonisti gli animali e il loro ambiente. Con i suoi allestimenti

l'artista esprime la propria delusione per come l'umanità tratta madre natura ed il pianeta terra. Con le sue opere

l'artista vuole provocare, sensibilizzare e soprattutto invitare a guardare più da vicino. E si domanda: "Come sarebbe

se i nostri oceani, fiumi e laghi fossero puliti?" "Pesce fuor d'acqua - Fish out of water" non è solo un modo di dire ma

intende raccontare la storia di un nuovo ambiente, un cambiamento e l'inimmaginabile. A conferma dell'impegno

rivolto verso le problematiche ambientali, l'artista ha scelto di donare il 10% dei ricavi raccolti dalla vendita delle

sculture dei pesci, al CESTHA, Centro Sperimentale per la tutela degli Habitat a Marina di Ravenna il cui obiettivo è la

protezione ambientale, la promozione di attività di gestione sostenibile e la conservazione delle specie a rischio. Per

questo nuovo allestimento Antonia Zotti ha collaborato con il musicista Andreas Fehn, per ispirare e creare

connessione. L'artista invita a visitare la mostra dotati di cuffie per potersi immergere completamente

nell'installazione. L'Artista Nata nel 1970 a Garmisch-Partenkirchen in Germania, l'artista si forma negli Stati Uniti

d'America frequentando The Art Institute Colorado (1995 -1998) e San Francisco State University, CA (2001-2005) e

in Messico (Engraving and print making work shop - 2012). Ha partecipato a numerose residenze d'artista negli Stati

Uniti e ha esposto sia in Italia che all'estero. Le sue opere fanno parte di collezioni private a Los Angeles, San

Francisco, Tailandia, Monaco di Baviera, Modena, Bologna, Carpi.
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Al porto di Ravenna fondali tornati a -11,5 metri

L'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Centro-Settentrionale ha

ultimato i lavori necessari per ripristinare i fondali nella quasi totalità del

bacino portuale a -11,50 metri di profondità. La Capitaneria di Porto ha potuto

quindi emettere la relativa Ordinanza che consente la navigazione a navi con

pescaggio effettivo di -10,50 metri. "Si tratta di un risultato importante

ottenuto con un lavoro difficile che ha impegnato a lungo i tecnici dell'Autorità

Portuale ma ci ha consentito finalmente di restituire al porto la piena

operatività in attesa dei prossimi ben più significativi traguardi a -12,50, in una

prima fase e subito dopo a -14,50 metri di profondità, che risolverà

definitivamente qualsiasi problema di operatività del porto" ha dichiarato

Daniele Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna.  " C o n

l'emanazione dell'Ordinanza della Capitaneria di porto, che modif ica i l

regolamento ormeggi e stabilisce nuovi pescaggi all'interno del canale

portuale di Ravenna e nelle aree di ormeggio delle navi presso i terminal a

-10.50 metri - ha spiegato il direttore marittimo dell'Emilia-Romagna e

Comandante del Compartimento Marittimo di Ravenna, Capitano di Vascello

(CP) Francesco Cimmino - si compie il primo e significativo passo in avanti per aumentare progressivamente la

capacità competitiva dello scalo marittimo, prefigurando le condizioni per raggiungere gli obiettivi di piena operatività,

grazie alla piena sinergia fra Autorità Marittima e Autorità di Sistema Portuale, impegnate a pieno ritmo in questo

ambizioso programma". Ugualmente è in fase di valutazione amministrativa da parte degli enti territoriali interessati

l'avvio dei lavori per la realizzazione dell'impianto di trattamento dei materiali risultanti dall'escavo per la loro

destinazione in cava, che consentirà in futuro una manutenzione regolare e costante della profondità del porto.
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Polemiche intorno all'attesa per il prossimo bando di gara per i collegamenti con
l'arcipelago Toscano

Il portavoce dell'opposizione del Consiglio Regionale della Toscana Marco

Landi ha posto diversi interrogativi sulla prossima scadenza del contratto di

cabotaggio marittimo con le isole. Accusa di negligenza verso l'assessorato

ai trasporti di Redazione SHIPPING ITALY 22 Aprile 2023 Una serie di

interrogativi sono stati posti dal portavoce dell'opposizione del Consiglio

regionale toscano, Marco Landi, all'assessore ai trasporti, Stefano Baccelli,

durante una riunione in merito al proseguimento dal prossimo anno del

servizio di cabotaggio marittimo con l'arcipelago toscano. Le principali

questioni sollevate da Landi sono relative al contratto in scadenza al 31

dicembre 2023 con la società Moby, vincitrice del bando emesso 12 anni fa

dalla Regione Toscana per la gestione di tutte le linee relative alla continuità

territoriale dell'arcipelato con la flotta Toremar. A questo proposito il

portavoce dell'opposizione ha chiesto di conoscere il cronoprogramma

relativo al servizio di assistenza, di sapere se è prevista la concessione di

una proroga a Toremar, e anche di sapere se il personale degli uffici della

Regione sia sufficiente per redigere il nuovo contratto. Landi ha chiesto infine

quali sono state le ragioni che hanno portato ai ritardi di tutti i passaggi che sono necessari e propedeutici al bando

stesso. L'assessore dei trasporti Stefano Baccelli - riporta Paese Sera - ha risposto che per quanto riguarda il

cronoprogramma del servizio di assistenza tecnica è stata indetta la procedura di gara con una manifestazione di

interesse espletata tra luglio e agosto 2022, che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto lo scorso 3

febbraio e che sono in corso le procedure di aggiudicazione da parte della competente commissione. Riguardo al

servizio di cabotaggio Baccelli ha detto che sarà legato a quello presentato dai concorrenti alla gara di assistenza

tecnica. Sulla proroga contrattuale di Toremar l'assessore ha affermato che questa verrà decisa considerando anche

le valutazioni del consulente in merito alle tempistiche della gara di concessione del servizio di cabotaggio marittimo.

Riguardo invece ala capacità del personale regionale di ottemperare all'indizione della nuova gara, e quindi alla

redazione del nuovo contratto, l'assessore ha detto che la delibera del 2019 dell'Autorità di regolazione dei trasporti a

suo avviso rappresenta un totale cambio di passo rispetto alle disposizioni normative sulle quali era stata basata la

gara precedente e ha concluso che per le elevate specifiche conoscenze sia in campo economico che in ambito

tecnico-trasportistico sia quindi necessario individuare, all'esterno dell'ente, un operatore che, in aggiunta alle

competenze specifiche, sia dotato anche di una organizzazione e di una strumentazione tecnica adeguata, per un

servizio che richiede un'alta qualificazione specialistica. Alle risposte dell'assessore - come si evince da un video

postato su facebook - Marco Landi ha espresso molta perplessità partendo dalla considerazione che gli uffici

regionali dovevano aver già provveduto - nonostante la
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richiamata modifica del 2019 che esige maggiori approfondimenti e conoscenze, visto che comunque dalla sua

emanazione sono già trascorsi 4 anni, un tempo quindi più che sufficiente per adeguare competenze e comunque per

provvedere in tempi utili, senza ricorrere a un soggetto esterno per il lavoro propedeutico alla gara che, peraltro, ha un

costo di 115 mila euro. Il consigliere Landi ha quindi affermato che "l'assessorato regionale toscano è negligente".

L'aspettativa di indire il nuovo bando di gara dovendo subire una proroga con la condizione di un affidamento esterno

pagata con soldi dei cittadini a una società esterna perché la struttura dell'assessorato non ha la possibilità di indire

questo bando di gara ha spinto il consigliere anche a ricordare episodi di inefficienza dei collegamenti da lui definiti

allucinanti - fra cui uno che ha interessato dei cittadini costretti a tornare in anticipo dalle vacanze all'Elba poiché due

navi Toremar erano guaste e non si era provveduto a noleggiare un traghetto sostitutivo mettendo così in crisi anche il

sistema turistico a inizio stagione - e a raccomandare infine di fare molta più attenzione, di non permettersi queste

tempistiche e di non permettere che questo bando di gara che deve svolgersi a fine anno si debba prorogare per un

anno, ma di intervenire, come è nel dovere dell'assessorato del Consiglio Regionale verso i cittadini.
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Gli ambientalisti ripuliscono la spiaggia e sperano che diventi un'area per i cani. Stop alla
plastica e ai rifiuti inquinanti

di Marco Braccetti Lunedì 24 Aprile 2023, 04:50 2 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO - Ripulita dalla plastica e da altri rifiuti pericolosi in attesa,

forse, di accogliere i cani. Ecco il presente e l'eventuale futuro della spiaggia

al confine con Grottammare. Lì, ieri mattina, un bel gruppo di volontari

coordinati dall 'associazione "Plastic Free Odv Onlus" si erano dati

appuntamento per un'azione di pulizia ambientale, organizzata nell'ambito

della Giornata mondiale della Terra. L'attrezzatura Armati di guanti, pinze,

sacchi e tanta buona volontà, gli attivisti hanno individuato e rimosso molto

pattume. C'era anche qualcosa di potenzialmente molto pericoloso per

l'ecosistema. Infatti, in zona era stata abbandonata una tanica di olio per

motori esausto. «Si tratta di un rifiuto da smaltire con particolare cautela e,

dunque, va segnalato a PicenAmbiente» ha detto Alessandra Boccabianca

(coordinatrice locale dell'associazione) esprimendo soddisfazione per la bella

partecipazione all'iniziativa che ha coinvolto anche diversi bambini. Ma, come

accennato all'inizio, quel tratto di litorale è al centro di un'interessante idea

dell'amministrazione comunale. Ossia quella di realizzare una spiaggia

attrezzata per i cani. Se ne parla da anni ma, finora, non c'è mai stato nulla di concreto. Pochi giorni fa, l'assessore al

turismo, Cinzia Campanelli, era ad Ancona per un incontro con l'Autorità portuale, durante il quale si è affrontato

anche questo argomento. «E' un progetto che mi sta molto a cuore ma ha delle difficoltà tecniche davvero complesse

- sottolinea l'esponente della giunta Spazzafumo -. Abbiamo attivato una discussione, occorrerà coinvolgere anche la

Capitaneria di porto». La nuova stagione balneare è alle porte e sembra difficile che si possa arrivare a chiudere la

partita in tempo. Così, il turismo "pet-friendly" torna ad essere zavorrato da tante lacune. Ogni anno, cresce

costantemente il segmento delle persone che amano trascorrere le vacanze con i propri amici a 4 zampe ma la Città

delle Palme non riesce ancora ad intercettare al meglio questa richiesta montante. Intanto, l'attivismo ambientale non

si ferma. Questo sabato (29 aprile) scende in campo Legambiente per la pulizia e il monitoraggio scientifico dei rifiuti

incentrata sull'arenile della Riserva Sentina. Appuntamento: ore 15.30, parcheggio zona depuratore. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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GDF NAPOLI * BOSCOREALE: « SEQUESTRATE 1,2 TONNELLATE DI MARIJUANA,
TRATTO IN ARRESTO L'IMPORTATORE »

Il personale del Nucleo Polizia Economica-Finanziaria della Guardia di

Finanza di Napoli, in collaborazione con la locale Sezione Aerea del Corpo e

il Comando Provinciale Guardia di Finanza di Salerno, ha operato oggi un

sequestro nel territorio di Boscoreale (NA) di 1.168 kg di sostanza

stupefacente del tipo marijuana proveniente dal Nord America, traendo in

arresto un soggetto di nazionalità italiana. L'operazione di servizio scaturisce

da un rapporto di cooperazione tra Forze di Polizia a livello internazionale che

ha permesso, a seguito di una calibrata analisi di rischio condotta all'interno

del porto di Salerno, l'individuazione di un container proveniente dal Canada

dichiarato contenere generi alimentari. Considerata la potenziale pericolosità

della spedizione oggetto di monitoraggio, attraverso l'impiego dell'elicottero

PH-139D - dotato del moderno e performante sistema di missione RW-ATOS

- veniva predisposto un prolungato servizio di osservazione a distanza, che

consentiva di localizzare con precisione la destinazione del cennato

contenitore in un'area adibita a deposito nel territorio di Boscoreale (NA). La

perquisizione, intrapresa sul posto ex art. 103 D.P.R. n. 309/90, permetteva di

rinvenire la sostanza stupefacente occultata in confezioni sottovuoto, posizionate all'interno di un carico di copertura

composto da legumi secchi, nonché di trarre in arresto il rappresentante legale della società importatrice,

successivamente tradotto presso la casa circondariale di Napoli-Poggioreale. La marijuana sequestrata risultava

essere di molteplici qualità, ottenute dall'impiego di particolari tecniche di ibridazione nel corso della coltivazione, al

fine di garantire la presenza di elevati livelli di tetraidrocannabinolo (THC). L'attività di servizio testimonia il costante

impegno della Guardia di Finanza nel contrasto al traffico di sostanze stupefacenti, condotto attraverso una risposta

sinergica mediante l'impiego di tutte le sue componenti specialistiche.

Agenzia Giornalistica Opinione

Salerno
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Maxi sequestro in Campania di 1,2 tonnellate di marijuana

Operazione delle Fiamme gialle insieme ad altre forze di polizia (ANSA) -

NAPOLI, 23 APR - Era nascosta tra i ceci la marijuana, ben 1,2 tonnellate,

proveniente dal Canada, arrivata in un container nel porto di Salerno e seguita

dai finanzieri del Nucleo Polizia Economica-Finanziaria della Guardia di

Finanza di Napoli - insieme con la locale Sezione Aerea del Corpo e il

Comando Provinciale Guardia di Finanza di Salerno - fino a Boscoreale, in

provincia di Napoli, dove poi è stata sequestrata dopo due giorni di

appostamenti. Grazie alle cooperazione internazionale tra forze di polizia, le

fiamme gialle sono venute a conoscenza dell'arrivo del carico. Dopo averlo

individuato, a Salerno, lo hanno seguito, con un speciale elicottero (PH-139D

- dotato del moderno e performante sistema di missione RW-ATOS) dotato di

un sistema di monitoraggio a infrarossi, fino nel Vesuviano. Lì, per due giorni,

con sorvoli di 4 ore ciascuno, hanno monitorato il carico e poi, quando le

condizioni lo hanno reso possibile, è scattato il blitz. La marijuana era stata

occultata in confezioni sottovuoto, tra il carico di copertura di legumi secchi. Il

legale rappresentante della società importatrice è stato arrestato e chiuso nel

carcere di Napoli-Poggioreale. La marijuana sequestrata, come è emerso dalle analisi, è di diverse qualità ed è stata

ottenuta dall'impiego di particolari tecniche di ibridazione nel corso della coltivazione, al fine di garantire la presenza di

elevati livelli di tetraidrocannabinolo (THC). (ANSA).

Ansa

Salerno
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Colpo ai narcos dell'area vesuviana: sequestrata otre una tonnellata di marijuana

Arrestato il titolare della società importatrice di legumi secchi provenienti dal

Canada. La droga era nascosta nei barattoli sottovuoto Personale del Nucleo

Polizia Economica-Finanziaria della Guardia di Finanza di Napoli, in

collaborazione con la locale Sezione Aerea del Corpo e il Comando

Provinciale Guardia di Finanza di Salerno , ha operato un sequestro nel

territorio di Boscoreale di 1.168 kg di sostanza stupefacente del tipo

marijuana proveniente dal Nord America, traendo in arresto un soggetto di

nazionalità italiana. L'operazione di servizio scaturisce da un rapporto di

cooperazione tra Forze di Polizia a livello internazionale che ha permesso, a

seguito di una calibrata analisi di rischio condotta all'interno del porto d i

Salerno, l'individuazione di un container proveniente dal Canada dichiarato

contenere generi alimentari. Considerata la potenziale pericolosità della

spedizione oggetto di monitoraggio , attraverso l'impiego dell' elicottero PH-

139D - dotato del moderno e performante sistema di missione RW-ATOS -

veniva predisposto un prolungato servizio di osservazione a distanza, che

consentiva di localizzare con precisione la destinazione del contenitore in

un'area adibita a deposito nel territorio di Boscoreale Arrestato il titolare della società importatrice di legumi secchi La

perquisizione, intrapresa sul posto ex art. 103 D.P.R. n. 309/90, permetteva di rinvenire la sostanza stupefacente

occultata in confezioni sottovuoto , posizionate all'interno di un carico di copertura composto da legumi secchi ,

nonché di trarre in arresto il rappresentante legale della società importatrice, successivamente rinchiuso presso la

casa circondariale di Napoli-Poggioreale. La marijuana sequestrata risultava essere di molteplici qualità , ottenute

dall'impiego di particolari tecniche di ibridazione nel corso della coltivazione, al fine di garantire la presenza di elevati

livelli di tetraidrocannabinolo (THC). L'attività di servizio testimonia il costante impegno della Guardia di Finanza nel

contrasto al traffico di sostanze stupefacenti, condotto attraverso una risposta sinergica mediante l'impiego di tutte le

sue componenti specialistiche. Commenta LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Salerno
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IL VIDEO - Lenticchie e marijuana, maxi-sequestro a Boscoreale

Un carico dal Canada al porto di Salerno è stato seguito fino al rinvenimento

di oltre una tonnellata di droga nascosta tra i legumi secchi La marijuama, un

quantitativo ingente, 1168 chilogrammi, era nascosta tra lenticchie e altri

legumi secchi. Occultata in confezioni sottovuoto all'interno del carico di

copertura, aveva viaggiato dal Canada al porto di Salerno. Intercettata in un

deposito di Boscoreale, in provincia di Napoli, grazie alla cooperazione tra

forze di polizia a livello internazionale, è stata sequestrata dalla guardia di

finanza di Napoli intervenuta con il nucleo di polizia economico-finanziaria in

collaborazione con la locale sezione aerea e il comando provinciale di

Salerno. La droga, prima di essere sbarcata, si trovava all'interno di un

container che custodiva generi alimentari. A seguito di una calibrata analisi di

rischio condotta all'interno del porto di Salerno, l'individuazione dello stesso

container ha condotto i finanzieri a seguire le tracce del contenuto, anche

attraverso l'impiego di un elicottero per un prolungato servizio di osservazione

a distanza. Questo ha consentito di localizzare il container in un'area adibita a

deposito nel territorio di Boscoreale. In seguito alla perquisizione e

all'individuazione della marijuana la Guardia di Finanza ha arrestato il rappresentante legale della società importatrice.

Rai News

Salerno
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Scoperta tonnellata di marijuana dal Canada al porto di Salerno: c'è un arresto

L'operazione di servizio scaturisce da un rapporto di cooperazione tra Forze

di Polizia a livello internazionale che ha permesso, a seguito di una calibrata

analisi di rischio condotta all'interno del porto di Salerno, l'individuazione di un

container proveniente dal Canada dichiarato contenere generi alimentari.

Considerata la potenziale pericolosità della spedizione oggetto di

monitoraggio, attraverso l'impiegon dell'elicottero PH-139D - dotato del

moderno e performante sistema di missione RW-ATOS - veniva predisposto

un prolungato servizio di osservazione a distanza, che consentiva di

localizzare con precisione la destinazione del contenitore in un'area adibita a

deposito nel territorio di Boscoreale. La perquisizione ha permesso di

rinvenire la sostanza stupefacente nascosta in confezioni sottovuoto,

posizionate all'interno di un carico di copertura composto dalegumi secchi,

ma anche di trarre in arresto il rappresentante legale della società

importatrice, successivamente tradotto presso la casa circondariale di Napoli-

Poggioreale. La marijuana sequestrata è risultata essere di molteplici qualità,

ottenute dall'impiego di particolari tecniche di ibridazione nel corso della

coltivazione, per garantire la presenza di elevati livelli di tetraidrocannabinolo (THC).

Salerno Today

Salerno



 

domenica 23 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 1 6 4 4 8 8 3 § ]

Porto di Salerno, attraccata la nave "Arcadia": turisti a passeggio per la città

Questa maestosa imbarcazione si contraddistingue per i sui numeri che

testimoniano l'elevato valore: 16 ponti, 82.500 tonnellate di stazza lorda, 290

metri di lunghezza e 32 di larghezza, può viaggiare alla velocità massima di

24 nodi ed è in grado di ospitare fino a un massimo di 3.400 persone tra

passeggeri (2.534, dei quali 1.996 in letti bassi) ed equipaggio (866) in 1.477

cabine (998 delle quali per i passeggeri, l'86% con vista esterna e il 69% con

balcone). Arcadia ha un teatro sviluppato su tre livelli, una vasta area dedicata

al benessere, un pub, diversi ristoranti e ospita un gran numero di opere di

artisti inglesi. La foto è di Antonio Capuano.

Salerno Today

Salerno
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La Ocean Viking è arrivata a Bari, a bordo 29 migranti

(ANSA) - BARI, 23 APR - È arrivata poco fa, nel porto di Bari, la Ocean

Viking, la nave della Ong Sos Mediterranée con a bordo 29 migranti - tra cui

due minori non accompagnati - soccorsi giovedì sera a largo di Malta e

provenienti da Sudan e Bangladesh. Uno dei minorenni ha problemi di salute

e, dopo l'identificazione, verrà portato in un ospedale del capoluogo pugliese.

Gli altri 28, invece, saranno ospitati nel Cara di Bari-Palese. Secondo quanto

affermato dalla stessa organizzazione, "l'imbarcazione in vetroresina su cui" i

migranti "affrontavano il mare agitato" era in navigazione "da cinque giorni,

alla deriva in zona Sar" di La Valletta. La nave ha impiegato due giorni per

raggiungere Bari, porto di sbarco scelto dalle autorità italiane, percorrendo in

mare 770 chilometri. "Nonostante fossero a conoscenza della situazione - ha

scritto Sos Mediterranéè sui social - le autorità marittime non hanno soccorso

le persone, lasciate in balia di tutti gli elementi meteo in peggioramento". A

pattugliare la zona in cui sono avvenuti i soccorsi c'erano "un elicottero

maltese" che "sorvolava il gommone e una motovedetta italiana", ma

"nessuno dei due mezzi" ha assistito la Ong. (ANSA).

Ansa

Bari
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Nuovi sbarchi di migranti a Bari e Roccella Ionica

90 afgani, pachistani e siriani nel porto calabrese, 29 bengalesi e sudanesi in

quello pugliese Nuovo sbarco di migranti al Porto di Roccella Jonica, nella

Locride. Nel corso della notte, al termine di un'operazione di soccorso in mare

compiuta dalla Guardia Costiera, sono giunti altri 90 migranti di varie

nazionalità, in prevalenza afgani, pakistani e siriani. Tra i profughi ci sono pure

24 donne e 14 minori alcuni dei quali non accompagnati. Prima di essere

soccorsi, trasbordati su una motovedetta della Guardia Costiera di Roccella

Jonica e condotti in sicurezza fin dentro il Porto roccellese, i migranti si

trovavano a bordo di una barca a vela di una ventina di metri, partita dalle

coste della Turchia circa quattro giorni fa, localizzata a circa 75 miglia dalla

costa ionica della Calabria. Dopo lo sbarco i profughi sono stati sottoposti a

visita medica e successivamente, su disposizione della Prefettura di Reggio

Calabria, sono stati momentaneamente sistemati in una tensostruttura

realizzata tempo fa all'interno del Porto roccellese e gestita dai volontari della

Croce Rossa, della Protezione Civile e da una equipe di Medici senza

frontiere. Con quest'ultimo è salito a 12 il numero degli sbarchi di profughi, nel

solo Porto di Roccella, pari, nel 2023, a un totale di circa duemila migranti. L'anno scorso, sempre nello scalo portuale

reggino, gli sbarchi di migranti erano stati ben 87 per un totale di oltre settemila profughi. Stamattina, inoltre, è arrivata

nel porto di Bari la Ocean Viking, la nave della Ong Sos Mediterranée, con a bordo 29 migranti - tra cui due minori non

accompagnati - soccorsi giovedì sera a largo di Malta e provenienti da Sudan e Bangladesh. Uno dei minorenni ha

problemi di salute e, dopo l'identificazione, verrà portato in un ospedale del capoluogo pugliese. Gli altri 28, invece,

saranno ospitati nel Cara di Bari-Palese. Secondo quanto affermato dalla stessa organizzazione, "l'imbarcazione in

vetroresina su cui" i migranti "affrontavano il mare agitato" era in navigazione "da cinque giorni, alla deriva in zona

Sar" di La Valletta. La nave ha impiegato due giorni per raggiungere Bari, porto di sbarco scelto dalle autorità italiane,

percorrendo in mare 770 chilometri. "Nonostante fossero a conoscenza della situazione - ha scritto Sos Mediterranéè

sui social - le autorità marittime non hanno soccorso le persone, lasciate in balia di tutti gli elementi meteo in

peggioramento". A pattugliare la zona in cui sono avvenuti i soccorsi c'erano "un elicottero maltese" che "sorvolava il

gommone e una motovedetta italiana", ma "nessuno dei due mezzi" ha assistito la Ong.

Ansa

Bari
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Giunta a Bari la nave Ocean Viking con 29 migranti soccorsi in mare: tra loro anche 2
minori

Tra i migranti sbarcati, secondo quanto riporta l'Ansa, vi sono 2 minori non

accompagnati. La maggior parte del gruppo di 29 è composta da persone

provenienti da Sudan e Bangladesh. Uno dei minorenni ha problemi di salute e

sarà trasportato in un ospedale barese mentre, gli altri 28, saranno ospitati nel

Cara di Bari-Palese. In base a quanto affermato dall'organizzazione,

"l'imbarcazione in vetroresina su cui" i migranti "affrontavano il mare agitato"

era in navigazione "da cinque giorni, alla deriva in zona Sar" di La Valletta. La

nave ha impiegato due giorni per raggiungere Bari, porto di sbarco scelto

dalle autorità italiane, percorrendo in mare 770 chilometri. "Nonostante

fossero a conoscenza della situazione - ha scritto Sos Mediterranéè sui

social - le autorità marittime non hanno soccorso le persone, lasciate in balia

di tutti gli elementi meteo in peggioramento". A pattugliare la zona in cui sono

avvenuti i soccorsi c'erano "un elicottero maltese" che "sorvolava il gommone

e una motovedetta italiana", ma "nessuno dei due mezzi" avrebbe assistito la

ong.

Bari Today

Bari
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La Ocean Viking è arrivata nel porto di Bari

A bordo 29 migranti soccorsi nel Mediterraneo al largo di Malta È arrivata nel

porto di Bari la Ocean Viking, nave della ong Sos Mediterranée che trasporta

29 migranti provenienti da Bangladesh e Sudan, tra cui due minorenni. Sono

stati soccorsi mentre erano su una barca in vetroresina alla deriva al largo di

Malta. L'attracco è previsto alla banchina 14.

Rai News

Bari
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L'espansione del porto di Termoli

I numeri del primo trimestre 2023 mostrano il segno più per gli approdi di navi

e la movimentazione di merci in generale. Crescita per tutto il sistema

portuale pugliese e molisano Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico meridionale Ugo patroni Griffi insiste sulla necessità di

potenziamento infrastrutturale dei sei scali.

Rai News

Bari



 

domenica 23 aprile 2023
[ § 2 1 6 4 4 8 9 0 § ]

Ocean Viking, sbarcati 29 migranti

Si tratta di persone originarie di Bangladesh e Sudan, un minore sottoposto a

cure mediche Fuggono dalla guerra in Sudan e dalle violenze nei campi

profughi. Il loro saluto, al termine di un lungo viaggio, è liberatorio. Ha

Rai News

Bari
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attraccato poco dopo le 9 del mattino al Porto di Bari la Ocean Viking, nave

dell'organizzazione non governativa Sos Mediterranèe con a bordo 29

migranti salvati mentre erano alla deriva con una piccola imbarcazione al largo

di Malta. Si tratta di persone originarie di Bangladesh e Sudan. E proprio dal

paese africano le partenze sono destinate ad aumentare.
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World Series di America's Cup a Brindisi, arriva il sostegno della Lega e di Salvini

Si tratta del più famoso e antico trofeo nello sport della vela: dopo la recente

rinuncia di Cagliari era arrivata la proposta del presidente dell'Autorità d i

sistema portuale, Ugo Patroni Griffi. Una settimana fa si era riunito un

comitato promotore BRINDISI - Le World Series di America's Cup a Brindisi

dopo la rinuncia di Cagliari: dopo la suggestione, la proposta, gli incontri

arriva l'investitura dall'alto. Il vicepremier, ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti e segretario federale della Lega Matteo Salvini e il coordinatore per

la Puglia, senatore Roberto Marti, appoggiano l'opzione Brindisi. "Le World

Series di America's Cup in programma ad ottobre rappresentano un evento di

grande rilievo, per questo sosterremo fortemente la candidatura di Brindisi.

Proporremo al Governo di aderire al comitato promotore dell'evento, insieme

a tutti gli organismi istituzionali, economici ed associativi del territorio,

credendo nel progetto e nella squadra che con passione lo sostiene", si legge

in una nota che porta la firma di Salvini e di Marti. I due proseguono: "Questa

competizione internazionale di assoluto livello, che manca in Italia da anni,

nelle passate edizioni ha raggiunto oltre 900 milioni di spettatori. Numeri che

garantirebbero un ritorno d'immagine e di sviluppo per il Mezzogiorno e per l'intero Paese, meritevoli di ogni sostegno

pubblico e privato possibile". La proposta, lanciata dal presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, Ugo Patroni Griffi, aveva fatto registrare l' entusiasmo di Confindustria Brindisi . "Per la nostra città e per

l'intera Puglia - aveva dichiarato Sergio Arnaldo Angelelli, presidente della Sezione Turismo e Cultura di Confindustria

Brindisi - sarebbe una grande opportunità riuscire ad organizzare un evento di natura internazionale così importante

che darebbe ulteriore lustro al nostro territorio, che da anni fa parlare di sé anche per altri eventi velici, come la

Brindisi-Corfù e la Brindisi-Valona". Il 15 aprile scorso si è riunito il comitato promotore per l'America's Cup a Brindisi

in vista della tappa in calendario il prossimo ottobre. Si tratta di un'opportunità che darebbe lustro al capoluogo

adriatico, in quanto è il più famoso e antico trofeo nello sport della vela. Il presidente di Confindustria Brindisi,

Gabriele Menotti Lippolis, nell'occasione, aveva spiegato che era stato già contattato il comitato organizzatore

dell'America's Cup e successivamente sarebbe stato organizzato un incontro per presentare i punti di forza di Brindisi.

Si poteva leggera in una nota di Confindustria: "La città offre uno stadio del vento con condizioni logistiche, meteo-

marine e scenografiche perfette. Laddove la città di Cagliari confermasse il ritiro della propria candidatura, le

possibilità di ottenere questo grande risultato sono apertissime. Il comitato promotore è naturalmente aperto e pronto

ad accogliere ulteriori disponibilità".

Brindisi Report

Brindisi
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Vela, Straface: «Diportismo, occasione di sviluppo importante per il porto di Corigliano»

(AGENPARL) - dom 23 aprile 2023 Vela, Straface: «Diportismo, occasione di

sviluppo importante per il porto di Corigliano» Il consigliere regionale ha

partecipato alla giornata di sensibilizzazione "Mare d'amare" organizzata dalla

sezione di Mirto Crosia della Lega Navale Italiana. «Un'emozione unica tutte

quelle vele nel nostro porto» CORIGLIANO ROSSANO Per la prima volta

delle barche a vela sono approdate nel porto di Corigliano. La manifestazione

rientra nella giornata di sensibilizzazione con veleggiata libera denominata

"Mare d'amare" sostenuta dall'Ami (Ambiente Mare Italia), le sezioni di

Corigliano e Rossano della Fidapa, il circolo cittadino di Legambiente, la

sezione di Mirto Crosia della Lega Navale Italiana ed il Gruppo sportivo vela

Sibaritide.
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Vela, Straface: «Diportismo, occasione di sviluppo importante per il porto di Corigliano»

Il consigliere regionale ha partecipato alla giornata di sensibilizzazione "Mare

d'amare" organizzata dalla sezione di Mirto Crosia della Lega Navale Italiana.

«Un'emozione unica tutte quelle vele nel nostro porto». CORIGLIANO

ROSSANO Per la prima volta delle barche a vela sono approdate nel porto di

Corigliano. La manifestazione rientra nella giornata di sensibilizzazione con

veleggiata libera denominata "Mare d'amare" sostenuta dall'Ami (Ambiente

Mare Italia), le sezioni di Corigliano e Rossano della Fidapa, il circolo

cittadino di Legambiente, la sezione di Mirto Crosia della Lega Navale Italiana

ed il Gruppo sportivo vela Sibaritide. «Abbiamo accolto le barche a vela -

dichiara il consigliere regionale di Forza Italia e presidente della terza

commissione Sanità, Attività sociali, culturali e Formative, Pasqualina

Straface, ospite dell'evento - con grande calore nel rimessaggio Feraco. È

stato emozionante vedere tutte quelle barche a vele spiegate nel nostro porto

e siamo lieti che lo lo scalo marittimo cittadino sia rientrato nell'ambito di

questo importante progetto "Mare d'amare". Tutto questo è stato possibile

grazie all'impegno di Jimmy Fusaro, presidente della Lega navale Italiana ed

alle altre associazioni che hanno sostenuto l'iniziativa». «Il diportismo - sottolinea Pasqualina Straface - può

rappresentare una grande occasione di sviluppo per il porto di Corigliano, ed allo stesso tempo un importante volano

economico grazie all'indotto generato dal mondo della vela. Anche per questi motivi guardiamo con grande favore ad

iniziative del genere che intendono sensibilizzare la comunità sul valore del mare connesso allo sport e quindi alla

vela».

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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LA SEN. BARBARA FLORIDIA INTERVIENE SUL PONTE SULLO STRETTO DI MESSINA

(AGENPARL) - dom 23 apri le 2023 LA SEN. BARBARA FLORIDIA

INTERVIENE SUL PONTE SULLO STRETTO DI MESSINA "Non posso più

tacere. So bene che quella del Ponte sullo Stretto di Messina, per il Governo, è

semplice propaganda. E la propaganda va sempre bene a chi la fa. La

propaganda politica è buona in ogni stagione. Ma, visto che le persone, alla

fine, rischiano di credere alla propaganda, è giusto che sappiano la verità. Le

persone meritano rispetto e verità. Preciso che, se non avessi sentito parlare

di questo Ponte da quaranta anni, se non fossi messinese prima ancora che

siciliana, se non conoscessi lo stato delle strade che dal mio paese, Venetico,

conducono fino a Messina, sarei anche rimasta in silenzio, come per scelta,

spesso, faccio davanti alle assurdità. Ma la mia provenienza, il mio ruolo e lo

studio del Decreto Ponte mi obbligano ad intervenire, sicuramente in forma

emendativa e formale prima ma oggi, con questo post, finalmente anche in

forma pubblica e d'opinione", dichiara la senatrice messinese Barbara Floridia.

"Apparentemente il Governo in carica sta costringendo il Parlamento, per

l'ennesima volta, ad occuparsi della realizzazione del collegamento stabile tra

la Sicilia e la Calabria, il Ponte sullo Stretto di Messina. Ma perché scrivo apparentemente? Perché nel Decreto Ponte

NON si parla di fare o non fare il Ponte sullo Stretto di Messina, bensì di resuscitare la società Stretto di Messina

s.p.a. (che fino ad oggi ci è già costata oltre 300 milioni di euro), di creare nuove poltrone per consiglieri

d'amministrazione e membri di comitati scientifici, di definire contenziosi già vinti in primo grado e di mantenere

l'affidamento all'impresa che ha fatto causa allo Stato. Non di fare il ponte. Inoltre nel Decreto, e questo per me è

molto grave, si decide di affidare a un progettista il compito di restaurare (vale a dire rendere attuale!) un progetto del

ponte approvato nel lontano 2011 e che già all'epoca aveva incassato ben 223 richieste di integrazioni della

Commissione speciale di Valutazione di Impatto Ambientale. Per la serie aggiustiamo un progetto vecchio, neanche

finito, per realizzare un'opera faraonica e delicata! E questo per me è incredibile", prosegue la neo Presidente della

Commissione Vigilanza Rai. "Nel frattempo, per fortuna, illustri auditi nelle Commissioni VIII e IX della Camera dei

Deputati, a vario titolo, hanno fornito contributi tecnici sulla costruzione dell'opera. O sulle difficoltà nella realizzazione

della stessa. Leggete un po' cosa dicono alcuni di loro: Il professor Federico Massimo Mazzolani, professore emerito

di Tecnica delle costruzioni presso l'Università Federico II di Napoli, ha spiegato chiaramente che non solo non esiste

al mondo un ponte sia stradale che ferroviario dalla campata unica lunga come quella che si vorrebbe per il Ponte

sullo Stretto di Messina (3,3 km) ma che quelli più lunghi ad oggi costruiti risultano inferiori ai 2 km e non è mai

accaduto nella storia delle costruzioni che si pensasse alla realizzazione di opere così diverse da
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quelle già realizzate e dunque confrontabili, verificabili e monitorabili. In buona sostanza, il Professore ci dice che

dei progetti sulla carta non ci può essere alcuna garanzia perché l'opera che si sta immaginando è completamente

diversa da qualsiasi altra opera già esistente e anche i fenomeni fisici che la interesserebbero potrebbero non essere

prevedibili. Il Presidente dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, Ing. Mario Mega, ricordando che il progetto in

discussione prevede un'altezza libera al di sotto del ponte di 65 metri, ha rappresentato il concreto rischio che molte

navi che già oggi raggiungono altezze similari (figurarsi nei prossimi anni) preferiscano - o siano costrette - ad evitare

le rotte che prevedono il passaggio attraverso lo Stretto di Messina, per recarsi altrove, con perdita di passeggeri e

merci. Da numerosi altri interventi è altresì emerso che la costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina non

interromperà affatto la necessaria presenza dei traghetti, che dovranno sempre mantenersi in servizio per consentire

gli spostamenti dei pendolari tra le città di Messina e Reggio Calabria (il ponte a loro non servirebbe a nulla), per

costituire l'alternativa del collegamento tra la Sicilia e il continente in qualsiasi momento il Ponte dovesse risultare

inservibile e che, forse, da molti continueranno ad essere preferiti perché probabilmente saranno più economici del

pedaggio del ponte. Senza considerare - precisa la sen. Floridia - tutti gli altri aspetti, forse già noti, relativi agli

effettivi tempi di costruzione, alla localizzazione della struttura in zone di protezione e comunque distanti dai centri

cittadini, alle innumerevoli opere di collegamento che dovranno essere realizzate, alle criticità sismiche, ecc. ecc". Sui

costi dell'opera, la sen. Floridia aggiunge: "Poi c'è il costo. I soldi non ci sono. Quindi parliamo di nulla. Gli unici soldi

che si sono trovati e sono stati stanziati sono altri 320 milioni (e siamo a 620 milioni) per l'ennesima messa in moto

della macchina, poi si vedrà. Ma quanti soldi servirebbero? A dircelo è il Documento di Economia e Finanza, appena

presentato, che chiaramente indica che l'opera costerebbe 14,6 Miliardi, più i soldi che servirebbero ad ANAS per i

collegamenti (parliamo di decine e decine di km in centri abitati). I soldi che servirebbero sarebbero tanti e per di più

non ci sono. Ma Salvini afferma che li troverà. Dove?Nei fondi delle Regioni Calabria e Sicilia, nella prossima Legge

di Bilancio e da fonti di finanziamento europee. 1. Se li prendessero dalla prossima legge di bilancio questo

significherebbe tagliare su tutti gli altri servizi e il non potere effettuare la prossima manovra finanziaria. Ci andrebbe

bene? 2. Se li prendessero dalle Regioni significherebbe togliere soldi per tutte le altre necessità e penalizzare

ulteriormente la parte fragile del nostro Paese. Ci andrebbe bene? Allora, in fine, per tranquillizzare i cittadini, il

Ministro Salvini vorrebbe far intendere che la maggior parte delle risorse le metterebbe proprio l'Europa ma non è

così. Risulta infatti difficile credergli perché la misura cui fa riferimento(il Connecting Europe Facility- CEF), presenta

paletti quasi insormontabili visto che in totale dispone di 25,8 miliardi per tutte le opere europee legate ai 9 corridoi

Ten-T e quindi all'Italia non potrebbe che spettare una cifra di pochi miliardi. Inoltre si potrebbe accedere a queste

risorse soltanto con la garanzia di completare i lavori entro il 2030. E in questo caso sarebbe impossibile! Vogliamo

ancora credergli?" Il confronto non
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è mai stato effettuato e il Governo in carica, e in particolar modo il Ministro Salvini, ha insistito sul progetto a

campata unica affidato alla stessa impresa affidataria che si aggiudicò l'opera nel 2005, con un bando di gara che

indicava il valore dell'opera in 4,4 miliardi". La seconda: "Il Presidente dell'ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione),

dott. Busìa, ha ammonito che "Col decreto è stato assegnato al privato un notevole potere contrattuale, che va

bilanciato modificando il decreto in sede di conversione in legge. In caso contrario, basterà una semplice relazione

del privato per determinare le modifiche e gli adeguamenti necessari al ponte. È cioè il privato che decide gli

adeguamenti necessari (e quindi i costi dell'opera), e non lo Stato. Sembrerebbe pertanto necessario che questa

relazione sia predisposta dal Ministero, non dallo stesso soggetto contraente". In parole povere è il privato che

decide sugli adempimenti necessari (e quindi anche sui costi dell'opera) e non lo Stato. Pazzesco. Che dire? Sembra

che tutto ciò sia incredibile ma non lo è. È tutto vero. In conclusione - dichiara la sen. Barbara Floridia - non si tratta di

decidere tra ponte si e ponte no. Qui si parla di un Governo che dice che dovrà restituire i soldi del PNRR perché

incapace di realizzare i progetti entro i termini e, nelle stesse ore, firma assegni in bianco ipotecando soldi dei cittadini

( non dell'Europa) senza alcuna certezza di ciò che verrà. Ma ci sono o ci fanno? E per quali fini?". Con preghiera di

pubblicazione, Un saluto Chiara Chirieleison.
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Floridia: "Il ponte? Solo propaganda dal governo e salata per i cittadini"

Secondo la senatrice messinese "non siamo nella fase sì o no al ponte

perché chi governa resuscita la Società dello Stretto e firma assegni in

bianco" MESSINA - Sul tema ponte sullo Stretto interviene la senatrice

messinese Barbara Floridia. Per l'esponente del Movimento 5 Stelle "il

governo fa solo propaganda, resuscita la dispendiosa Società dello Stretto.

Non si tratta di decidere tra ponte sì e ponte no. Qui si parla di un governo

che dice che dovrà restituire i soldi del Pnrr perché incapace di realizzare i

progetti entro i termini e, nelle stesse ore, firma assegni in bianco, ipotecando

soldi dei cittadini ( non dell'Europa) senza alcuna certezza di ciò che verrà. Ma

ci sono o ci fanno? E per quali fini?". Di seguito la nota della neo presidente

della Commissione vigilanza Rai. "Le persone devono sapere la verità" "Non

posso più tacere. So bene che quella del Ponte sullo Stretto di Messina, per il

governo, è semplice propaganda. E la propaganda va sempre bene a chi la

fa. La propaganda politica è buona in ogni stagione. Ma, visto che le persone,

alla fine, rischiano di credere alla propaganda, è giusto che sappiano la verità.

Le persone meritano rispetto e verità. Preciso che, se non avessi sentito

parlare di questo Ponte da quaranta anni, se non fossi messinese prima ancora che siciliana, se non conoscessi lo

stato delle strade che dal mio paese, Venetico, conducono fino a Messina, sarei anche rimasta in silenzio, come per

scelta, spesso, faccio davanti alle assurdità. Ma la mia provenienza, il mio ruolo e lo studio del decreto ponte mi

obbligano ad intervenire, sicuramente in forma emendativa e formale prima ma oggi, con questo post, finalmente

anche in forma pubblica e d'opinione", dichiara la senatrice messinese Barbara Floridia". "Si decide d'affidare a un

progettista il compito di restaurare un progetto del 2011 e il nodo della valutazione ambientale" "Apparentemente il

governo in carica sta costringendo il Parlamento, per l'ennesima volta, ad occuparsi della realizzazione del

collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, il Ponte sullo Stretto di Messina. Ma perché scrivo apparentemente?

Perché nel Decreto Ponte non si parla di fare o non fare il Ponte sullo Stretto di Messina, bensì di resuscitare la

società Stretto di Messina s.p.a. (che fino ad oggi ci è già costata oltre 300 milioni di euro), di creare nuove poltrone

per consiglieri d'amministrazione e membri di comitati scientifici, di definire contenziosi già vinti in primo grado e di

mantenere l'affidamento all'impresa che ha fatto causa allo Stato. Non di fare il ponte. Inoltre nel decreto, e questo per

me è molto grave, si decide di affidare a un progettista il compito di restaurare (vale a dire rendere attuale!) un

progetto del ponte approvato nel lontano 2011 e che già all'epoca aveva incassato ben 223 richieste di integrazioni

della Commissione speciale di Valutazione di impatto ambientale. Per la serie aggiustiamo un progetto vecchio,

neanche finito, per realizzare un'opera faraonica e delicata! E questo per me è incredibile".
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"I dubbi dei tecnici" "Nel frattempo, per fortuna, illustri auditi nelle Commissioni VIII e IX della Camera dei Deputati,

a vario titolo, hanno fornito contributi tecnici sulla costruzione dell'opera. O sulle difficoltà nella realizzazione della

stessa. Leggete un po' cosa dicono alcuni di loro: Il professor Federico Massimo Mazzolani, professore emerito di

Tecnica delle costruzioni presso l'Università Federico II di Napoli, ha spiegato chiaramente che non solo non esiste al

mondo un ponte sia stradale che ferroviario dalla campata unica lunga come quella che si vorrebbe per il Ponte sullo

Stretto di Messina (3,3 km) ma che quelli più lunghi ad oggi costruiti risultano inferiori ai 2 km e non è mai accaduto

nella storia delle costruzioni che si pensasse alla realizzazione di opere così diverse da quelle già realizzate e dunque

confrontabili, verificabili e monitorabili. In buona sostanza, il professore ci dice che dei progetti sulla carta non ci può

essere alcuna garanzia perché l'opera che si sta immaginando è completamente diversa da qualsiasi altra opera già

esistente e anche i fenomeni fisici che la interesserebbero potrebbero non essere prevedibili. Il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale dello Stretto, ingegnere Mario Mega , ricordando che il progetto in discussione prevede un'altezza

libera al di sotto del ponte di 65 metri, ha rappresentato il concreto rischio che molte navi che già oggi raggiungono

altezze similari (figurarsi nei prossimi anni) preferiscano - o siano costrette - ad evitare le rotte che prevedono il

passaggio attraverso lo Stretto di Messina, per recarsi altrove, con perdita di passeggeri e merci. Da numerosi altri

interventi è altresì emerso che la costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina non interromperà affatto la necessaria

presenza dei traghetti, che dovranno sempre mantenersi in servizio per consentire gli spostamenti dei pendolari tra le

città di Messina e Reggio Calabria (il ponte a loro non servirebbe a nulla), per costituire l'alternativa del collegamento

tra la Sicilia e il continente in qualsiasi momento il Ponte dovesse risultare inservibile e che, forse, da molti

continueranno ad essere preferiti perché probabilmente saranno più economici del pedaggio del ponte". "Troppi

elementi critici e il problema dei costi" Aggiunge la senatrice: "Senza considerare tutti gli altri aspetti, forse già noti,

relativi agli effettivi tempi di costruzione, alla localizzazione della struttura in zone di protezione e comunque distanti

dai centri cittadini, alle innumerevoli opere di collegamento che dovranno essere realizzate, alle criticità sismiche, ecc.

ecc". E ancora: "Poi c'è il costo. I soldi non ci sono. Quindi parliamo di nulla. Gli unici soldi che si sono trovati e sono

stati stanziati sono altri 320 milioni (e siamo a 620 milioni) per l'ennesima messa in moto della macchina, poi si vedrà.

Ma quanti soldi servirebbero? A dircelo è il documento di Economia e Finanza, appena presentato, che chiaramente

indica che l'opera costerebbe 14,6 Miliardi, più i soldi che servirebbero ad Anas per i collegamenti (parliamo di decine

e decine di km in centri abitati). I soldi che servirebbero sarebbero tanti e per di più non ci sono. Ma Salvini afferma

che li troverà. Dove? Nei fondi delle Regioni Calabria e Sicilia, nella prossima Legge di Bilancio e da fonti di

finanziamento europee. Se li prendessero dalla prossima legge di bilancio questo significherebbe tagliare su tutti gli

altri servizi e il non potere effettuare la prossima manovra finanziaria. Ci andrebbe
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bene? Se li prendessero dalle Regioni significherebbe togliere soldi per tutte le altre necessità e penalizzare

ulteriormente la parte fragile del nostro Paese. Ci andrebbe bene? Allora, in fine, per tranquillizzare i cittadini, il

ministro Salvini vorrebbe far intendere che la maggior parte delle risorse le metterebbe proprio l'Europa ma non è

così.Risulta infatti difficile credergli perché la misura cui fa riferimento (il Connecting Europe Facility- Cef), presenta

paletti quasi insormontabili visto che in totale dispone di 25,8 miliardi per tutte le opere europee legate ai 9 corridoi

Ten-T e quindi all'Italia non potrebbe che spettare una cifra di pochi miliardi. Inoltre si potrebbe accedere a queste

risorse soltanto con la garanzia di completare i lavori entro il 2030. E in questo caso sarebbe impossibile! Vogliamo

ancora credergli?". I rilievi dell'Autorità nazionale anticorruzione Infine, le ultime due notazioni, da parte della sen.

Floridia. La prima: "Con una relazione del 30.04.2021 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, impegnato a

esaminare le varie ipotesi di collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, ha ritenuto che la soluzione di un ponte a

più campate fosse potenzialmente più conveniente di quella a campata unica e ha consigliato di effettuare degli

approfondimenti per confrontare i due sistemi, che il Ministro Giovannini aveva finanziato con lo stanziamento di

adeguate risorse. Il confronto non è mai stato effettuato e il governo in carica, e in particolar modo il ministro Salvini,

ha insistito sul progetto a campata unica affidato alla stessa impresa affidataria che si aggiudicò l'opera nel 2005, con

un bando di gara che indicava il valore dell'opera in 4,4 miliardi". La seconda: "Il Presidente dell'Anac (Autorità

nazionale anticorruzione), dottor Busìa, ha ammonito che "col decreto è stato assegnato al privato un notevole potere

contrattuale, che va bilanciato modificando il decreto in sede di conversione in legge. In caso contrario, basterà una

semplice relazione del privato per determinare le modifiche e gli adeguamenti necessari al ponte. È cioè il privato che

decide gli adeguamenti necessari (e quindi i costi dell'opera), e non lo Stato. Sembrerebbe pertanto necessario che

questa relazione sia predisposta dal Ministero, non dallo stesso soggetto contraente". In parole povere è il privato

che decide sugli adempimenti necessari (e quindi anche sui costi dell'opera) e non lo Stato. Pazzesco. Che dire?

Sembra che tutto ciò sia incredibile ma non lo è". "Altro che ponte sì o no, qui il governo firma assegni in bianco"

Conclude la senatrice del M5S: "È tutto vero. In conclusione non si tratta di decidere tra ponte si e ponte no. Qui si

parla di un Governo che dice che dovrà restituire i soldi del Pnrr perché incapace di realizzare i progetti entro i termini

e, nelle stesse ore, firma assegni in bianco ipotecando soldi dei cittadini ( non dell'Europa) senza alcuna certezza di

ciò che verrà. Ma ci sono o ci fanno? E per quali fini?".
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L'Adsp del Mare di Sicilia Orientale 'chiama' Leonardo per la cybersecurity

A Catania, presso Palazzo Biscari, si è tenuto un convegno intitolato

"Digitalizzazione e cybersecurity - Connubio imprescindibile per i porti,

infrastrutture strategiche e critiche del sistema Paese" organizzato dall'Autorità

di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale in partnership con Leonardo.

La giornata è stata l'occasione per un confronto con istituzioni europee e

nazionali sulle esigenze attuali e future di un porto, in termini di digitalizzazione,

di sicurezza ed efficienza. Ai lavori hanno partecipato esponenti della

Commissione europea,  del  Governo e d i  Ram (Rete Autostrade

Mediterranee), società in house del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

nonché soggetto attuatore per la gestione e implementazione della Piattaforma

Logistica digitale Nazionale (Pln). Leonardo, che ha preso parte all'evento con

alcuni rappresentati delle attività di Cyber & Security, ha avviato una

collaborazione con l'Adsp del Mare di Sicilia Orientale per lo sviluppo di un

programma congiunto finalizzato al miglioramento della postura di sicurezza

informatica della port authority siciliana che gestisce e organizza le attività dei

porti di Catania e Augusta. L'obiettivo è quello di definire e implementare un

sistema di gestione della sicurezza cyber per le infrastrutture del sistema portuale. Nel primo panel di discussione

sono emersi alcuni spunti di rflessione interessanti, suscitati dall'intervento di Nunzio Micalizzi, sales director Critical

National Infrastructures & Transport per Leonardo Cyber & Security Solutions. Convergenti le visioni dei vari relatori

sui concetti chiave: la digitalizzazione è fondamentale per migliorare l'efficienza intesa come velocità delle operazioni,

ottimizzazione degli spazi, riduzione di tempi e costi, anche in termini di maggiore sostenibilità e competitività. La

nuova dimensione digitale comporta la necessità di garantire la sicurezza in senso globale e convergente (fisico e

cyber). I porti sono infrastrutture critiche e rappresentano un settore strategico, vulnerabile ed economicamente

redditizio, quindi un possibile target di attività malevole e attacchi cyber. Durante il secondo panel, Gabriele Moretta,

responsabile Operations Cyber & Security Academy per Leonardo Cyber & Security Solutions, ha sottolineato

l'importanza della formazione professionale e della cultura della sicurezza cyber anche in un contesto critico come

quello marittimo.

Shipping Italy

Catania
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Navigare nel cambiamento: il settore Ro -Ro europeo è resiliente

(Il traghetto merci ro-ro Seatruck in manovra; foto courtesy CLdN Ro-Ro) Il

settore Ro -Ro europeo si adatta alla Brexit, crisi ucraina e al processo di

decarbonizzazione Lussemburgo. La CLdN Ro-Ro, il secondo più grande

operatore al mondo di navi da carico ro-ro a corto raggio, si è adattato al

panorama in evoluzione espandendo i propri servizi e acquisendo Seatruck

Ferries di Clipper Group. CLdN è un operatore di traghetti merci su rotte da e

per la Gran Bretagna, l'Europa Continentale e la Scandinavia. CLdN, fondata

nel 1928, è leader nella fornitura soluzioni logistiche integrate quay-to-quay e

door-to-door, e soprattutto legate all'intermodalità. Il settore CLdN Cargo, da

anni opera anche in Italia tramite la Macama srl con sede a Milano. In un'era

segnata dalla Brexit, dalla crisi ucraina e dalla spinta verso soluzioni di

decarbonizzazione a lungo termine, il settore europeo delle navi da carico ro-

ro si trova alle prese con le sfide dei costi fluttuanti, delle interruzioni

commerciali, della Brexit e del cambiamento delle rotte marittime. L'Irish

Maritime Development Office (IMDO) riferisce che il numero di partenze

settimanali tra i porti dell'Irlanda e dell'Europa continentale è aumentato da 30

a oltre 60 partenze in diversi momenti dell'anno.

Il Nautilus
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Msc Meraviglia è arrivata a New York

È la prima nave della Msc Crociere a posizionarsi tutto l'anno nel porto,

creando le condizioni per offrire crociere lungo tutto il centro e nord America

Msc Meraviglia è arrivata venerdì scorso nel suo nuovo homeport di New

York City, al Brooklyn Cruise Terminal. Una grande nave da crociera da 167

mila tonnellate, la prima della Msc Crociere ad essere schierata a New York

con partenze durante tutto l'anno, segnando un rafforzamento della presenza

della compagnia nel Nord America, con l'obiettivo di offrire un maggior

numero di porti d'imbarco negli Stati Uniti, oltre alla consueta Florida. Il mix di

itinerari di Msc Meraviglia, che vanno da 6 a 11 notti, sono stati pensati in

alternanza con quelli caraibici, così che il passeggero ideale possa prendersi il

sole ai Caraibi durante la primavere e l'inverno e durante l'estate o andare alle

Bermuda oppure a New York e in Canada. Gli itinerari di Msc Meraviglia

vedono: Bahama e Florida - crociere tropicali da 7 a 11 notti sbarcando a

Miami, Port Canaveral, Florida; Nassau, Ocean Cay Msc Marine Reserve,

Bahamas, Cozumel e Costa Maya, Messico; Bermuda, a partire dal mese di

agosto. 5 e 6 notti a Kings Wharf nelle Bermuda; Canada e New England, in

autunno. 10 e 11 notti con scalo a Newport, Boston e Portland negli Stati Uniti e a Saint John, Halifax, Charlottetown e

Sydney in Canada. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Crociere: 60 nuove unità entreranno in servizio entro il 2028, portando la flotta a 499 navi e
i passeggeri a 38 milioni

Tempo di lettura: minuto Stati Uniti - Il rapporto annuale 2023 di Cruise

Industry News prevede che la flotta globale di navi da crociera crescerà di più

di 60 unità che entreranno in servizio tra il 2023 e il 2028, aumenterà i n

parallelo la capacità di passeggeri da 26,5 del 2022 a 38 milioni. Sarà così di

499 navi la consistenza di un mercato che già nel 2022 ha avuto un

incremento del 178% della capacità passeggeri rispetto al 2021 e nonostante

sia stato uno dei più sacrificati dalla pandemia. Per il 2023 si prevede che la

capacità passeggeri cresca di un altro 18%, con l'intera flotta in navigazione,

oltre all'entrata in servizio di nuove navi, compensata dal ritiro delle navi più

vecchie durante la pandemia. Il report prevede che la percentuale di crescita si

stabilizzerà da un tasso del 7% nel 2024 diminuendo gradualmente all'1% nel

2028. Il Cruise Industry News Annual Report 2023 di 400 pagine è disponibile

in formato cartaceo e PDF.
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